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TORNATA DEL 1G LUGLIO i8G7. 
= 

TORNATA DEL t 6 LUGLIO 1867 

PRESIDENZA CASATI 

Sommarlo - Sunto di peti;io11i - Omaggi -Congedi - Messaggio del Ministro dell'l11temo - Lettura dei Decreti 
di nomina di tre nuovi Senatori-Annun:iio della morte del Senatore Jlo•ca-Jleuaggio del Ministro della Marina 
-s-Lettera dei Questori del &nato-Osservazioni dei Senatori Mirabel/i e Me11ron -Proposte del Senatore Marti­ 
nengo Giovanni e clel Senatore Poggi-Avvertenze del Senatore C08telli Edoardo e Astengo-Preaenla:iione di d11e 
progetti di legge =Discussione del progetto di lene per una spesa straordinaria 8111 bilancio del Mini•lero della 
Guerra del 1867-1868 per la tras(ormuio11e di armi portatili - Rtlti{ica:r.ione del Senatore Pastore, Rela­ 
tore - Schiarimenti chiuti dal Senutore Jla1·ti11engo tl, e rispost» del Mini1tro della Guerra e del Relatore 
- Nuove osserva:iioni dd Senatore Jlarti11e11go e dichiaraziom' del Ministro della Guerra - Diseussion« 
del progello di ltgge pel riparto delle sovrimposte provinciali e comunali - Dicliiara:.ioni del R. Commi1- 
111rio Finali e dti Belatore Pasini - Approvazione dei tre articoli della legge - Si 11pprovario sen.ia di­ 
scuuione i aei articoli del progello di legge per la pubblica:iwne tulle provir.cie J"enete ed in quella di 
Mantova della legge 3 agosto 1862 11tlle Opere Pie - Stguito della relazione sulle pelfaiofli - 01aerva­ 
:r.i0fli e proposta del Senatore Jlamiani mlla peti:iio11e 3906 cui rispondono i Senatori Jlartinlngo G., il Bela­ 
tor« ed il .tlini1tro dei Lai•ori Pubblici - Presentazione di 11n progello di legge - Appello flCfllinale. 

La seduta è aperta alle ore ~ t 1-l. 
Sono presenti il Ministro della Guerra, dci Lavori 

Pubblici ed il Regio Commissario Commendatore Fi- 
11.1li. 

Il Senatore Segretario Ginorl-Llscl dà lettura del 
processo verbale della tornata dt>ll't t corrente, il quale 
è appronto. 
li Senatore Segretario Manzoni T. dà lettura del 

seguente sunto di petizioni. 
393:?. - Giusta Tommaso di Tag:;ia (Porto ~laurizio) 

fa istanza presso· il Senato perchè gli v1>n11a concesso di 
cangiare il proprio nome in quello di De Justis che dice 
11 ppartenerj li. 
(Petizione mancante de/l'autenlicilà della firma). 
:m:J3.- Parec. hi ecclesiastici ed abitanti ili vari Co­ 

muni del:e Diocesi d'Ivrea e di Torino, in numero di 
1254, domandano che venga respinta la proposta della 
soppressione e distruzione di tutte cose di chiesa fattasi 
da alcuni Deputati. 

3!l34.-Numero 2177 abitHnli della città d'Ivrea (Pt­ 
li.~1one identica alla prteedenle). 
3935. - Alcuni scrivani e commessi governativi in 

numero di 8, presso l'Ul'lìdo delle Ipoteche di Ferrara. 
(Petizione identica a quella segnata col N. 3925) 
3936. - Il Conservatore delle ip.lteche di Avellino 

1_Principalo l.:llra) porge al Senato moti\'ate istanzt 
perchè nel progetto di legge relativo alla tariffa deg!j 
emolumenti dr.i Conservatori delle ipoteche vengano 
introdotte della modificazioni mercè cui sia migliorata 
la sorte dei Conservatori merlesimi. 
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3!137.- Camillo Ranieri di Napoli, i0tenente d'arli­ 
glieria in riposo, fa istanza perchè dal Senato venga 
inizialo un progetto di le!!ge mercè cui si proYveda ali• 
lacuna lasci11ta dai R. Decreti 28 dicembre 1860 e 30 
giugno t8(ìt pel risueimento dei danni agli urficiali 
rleslituiti per gli avvenimenti politici di JSapoli nel l 820. 

3\):18. - Luigi Pinoli , conservatore delle ipotecb~ 
di ~lodena, ricorre al Senato perchè voglia accoglierP 
alcune modificaz oni alla tariffa sugli e•olumenti_ dei 
Conservatori delle ipoteche. 

Fanno omap:l(ÌO al Senato: 
Il comm. Giovanni Spano, della sua Jlenurria sopru 

i Nuraghi di Sarùeg11a. 
Il Signor Vincenzo Ci voli, delle sue Co111i1kra:iioni nl 

miglioramento malcl'iale delle Amminislra:iio11i civili. 
Il Senatore Cav. Zanoli111, d1·l ~·volume della sua nar­ 

razione storica, per tilolo: Antonio Aldini td i woi tempi. 
Il Prefotto di Cremona degli Atti di quel Comiglio 

Provinciale dellaaeuioM 1traordinaria t867. 
Domanduno un con~cdo i signori Senatori: 
Per tm mtse. Beli;ioioso - Carradori - Cibrario 

- Della Gherardesca- Araldi Erizzo - Arrivabene 
- Balbi Senarega - Guardabassi - Imperiali - 
Malvezzi - Marsili - Moris - Paleocapa - Pasolini 
- Pernati - Porro - Revel - Roncalli Francesco 
- Sauli Francesco - Sagredo - San Vilale - Stroui 
FerJin.ando ..._ Venini - lllartinengo Leopardo. · 

Per quindici giorni. Giovanelli. 
Presidente. Se non si fanno ossenazioni, i congedi 

chiesti s'intenderanno ac(ordali. 
: . ' •,• .. 

v' . 
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TORNATA DEL 16 LUGLIO 1867 
' 

VITTORIO EMANUELE II 
per gra~ia di Dio e per volontà della Nui01~ 

.RB D'ITALIA. 

Veduto l'articolo 33 (Categoria 5a) dello Statuto fon- 
damentale Ilei Rt1rno ; - 

· Udito il Consi,;lfo dci ;\linistri; 
Sulla 'proposta del Ministro Segretarlo di Stato p~r 

gli affari dell'Int-rno ; 
AhLiamo nominato e nominiamo Senatore del Re­ 

gno il Commendatore laverio Vellezzi. 
· Il Ministro proponente curerà l'eseguimento di que­ 
sto Decreto. 

Dato ,in Firenze addì 30 giugno dell'anno milleotto­ 
centosessantasette, 

VITTORIO E~!ANUELE. 
U. RATTAZZI. 

Presidente. Questi decreti saranno distribuiti agli 
Uffizi perchè ne sia falla relazione al Senato nel più 
breve termine possibile. 

! Signori Senatori, 
li commendatore Carlo . Mosca, Senatore del Regno 

Veduto l'articolo 33 (Catp,goria s•i dello Statuto fon- mancò ai vivi il t3 di questo mese, nell'età di '1:1 anni. 
damentale del RPgno; - · , · Fu uomo distinto nelle scienze matematiche, massime 

applicale alle costruzioni, allievo della Scuola politecnica Udito il Consiglio dei llinistri; di. Pariaì. ilolteplici incarichi cvii sostenne e tra questi Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per e e 
gli all'ari dell'Interno; · quello d'Ispettore del Genio civile. Assai opere pub- 

t\bbiamo nominato e nominiamo Senatore del Re- bliche furono eseguite sollo la intelligente direzione di 
--gno il Commendatore Ran'aele Conforti Procuratore' ge- lui. Ma quella che perpetua il suo nome si è l'ardito 

nerale della Corte di Cassazione in Firenze. " I e magnifico ponte sulla Dora-Riparia in Torino che 
· ~. · li Mini~tro 'proponente curerà· l'esecuzione dPI pre- t meritamente porta il nome di Ponte Aloica. Se negli 
sente Decreto. · · ' 1 ultimi tempi non frequentò le nostre riunioni, lo si deve 

...... Dato io Firenze addl 30 giugno dell'anno milleotto- ' alle estenuate sue forze ed ai malori che lo affiiggevano, 
centosessantasette. · ,, · ··· ·· ·. · i quali sopportò con mirabile rassegnazione. Di qualità 

esimie come. di scienza fornito, lascia un vuoto nella 
società. Sia la memoria di Jui sempre onorata .. 

. Il Senatore Ginort-Llscl, Segretario, dà lettura del 
seguente messaggio del Ministro della Marina: 

li Senatore Segretario Glnori Lisci dà lettura del 
messaggio del Ministro dell'Interno e dei Decreti Reali 
del 30 giugno scorso coi quali vennero nominati Se­ 
natori del Regno i Signori Commendatori ~atTaele 
Conforti Procuratore generale della Corte di Cassa­ 
sìone di Firenze, Commendatore Gregorio .Caccia 
Presidente di Sessione nella Corte dei Conti, e Com­ 
mendatore Zaverio Vegeni. 

Firenze, addl 10 luglio 1867. 
Sua Maestà con Decreto del di 30 giugno u. s., de­ 

gnavasi nominare Senatori del Regno : · · 
Conforti Comm. RalTaele, Procuratore generale alla 

Corte di Cassazione di Firenze ; · · 
· Caccia Comm. Gregorio, presidente di Sezione nella 
Corte dei Conti ; 
Vegezzi Comm. Zaverio. 
Compiendo al dover mio di porger notizia alla E. V. 

di queste nomine, mi reco ad onore di unire alla pre­ 
sente gli originali Decreti, affinchè siano veduti dal 

· Senato e consegnati quindi ai proprii titolari. ' · 
Gradisca l'E, V. la conferma della singolare mia de- 

'07.ione ed osservanza. ' 
Per il Mini11ro 

YoMZANI. 

- VITTORIO EMANl)ELE, Il 
~r grazia di Dio e per ttolo11tà della N uione 

liii D'ITALIA. 

-: ,,. ' .. •:I' 
. VITTORIO. E~ANUELE. 

u. RATTJ.7.Zl. 

/ 

• VITTORIO EMANUELE II 
per gra~ia di Dio e per wlonld della Na~imu 

. Il! n°1TALIA. . 

, Yeduto .l'articolo 33 (Categoria S•) dello Statuto fon- 
damentale Ilei RPguo; ' · ·. · · 

,.,.,Udito il Consiglio dei Ministri; · 
· Sulla proposta del. Ministro Segretario di Stato per 

~li affari dell'Interno;· ' '' 
Abbiamo nominato e nominiamo Senatore del Re­ 

ino'·n Commendatore Gregorio Carcia Pre~iJente ~! Se- 
zione nella Corte dei' Conti. · ·' · · 

20G 

Il llinistro proponente curerà l'eseguimenlo di quP­ 
sto Decreto. 

Dato in Firenze atldl 30 giugno dell'anno milleotlc.· 
centoSl'ssa n tase Ile. · 

\'lTTORIO EllAJSUELE. 
U. RATTAZZI. 

Firenze, t3 luglio 18G7. 

Ieri ebbi l'onore d'intrattenermi coi signori Membri 
componenti la Commissione incaricata di rirerire sul 
progetio di leggè presentato al Senato del Regno il 
21 maggio ultimo scorso, risguardante il Corpo Sani- 
tario militare marittimo. · · 

La Commissione espresse il desiderio che all1, tabella 
graduale numerica di detto. personale fossero ·portate 
talune vai:iazioni 'che permcllessero di colmare la la­ 
cuna lasciati dall'abolizione· de' Medici capi di Dipar- 
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tirnento, abo.lizio~e questa accennala e ragionatanella 
relazione che accompagna il progetto di legge, Desioso 
di soddisfare ai desideri manifestati, ho l!t•rtate vaiìa-' 
zioni alla gerarchia e denominazione de' gradi ù1i 
.\ledici di Maiina. 

Esse sono indicate nella qui annessa· tabella, la quale 
dovrebbe essere sostituita all'altra che andava unila 
al ripetuto progetto di legge. 

Cotesto onorevole Ufficio di Presidenza vedrà che si 
è creato un nuovo grado che è quello dei Medici di­ 
rettori, Ire di primn e tre di seconda classe, in sosti­ 
turione degli attuali sei Medici di vascello, denomina­ 
zione questa che verrebbe assunta dai . Medici di Ire­ 
gata, i quali, alla lor volta, cederebbero quest' ultima 
ai .Medici di corvetta. La ripartiziune dei Medici di­ 
rettori in due classi, la prima con lire 5100 annue di 
paga, e la seconda con lire· .uoo, toglie quella sensi­ 
bile differenza lamentata dalla Commissione nella prima 

tabella fra il soldo de' Medici di vascello di lire 'tOO, 
e quello dei Medici ispettori, grado che immediata­ 
mente li precedeva, di lire 7000. 

Non •'ha dubbio che questa nuova ripartizione sarà 
cagione di una maggiore spesa, ma io confido che per 
qualche tempo essa non si verificherà; imperciocchè 
sarà mia cura di soprassedere momentaneamente dalle 
nomine di Medici direttori di prima classe, chiamando 
altri tre Medici direttori di seconda classe, oltre quelli 
stabiliti dalla pianta organica, a supplire al servizio 
che sarebbe stato ad essi affidato. 

M.i occorre quindi pregare codesta onorevolissima Pre- 
sidenza di compiacersi disporre affinchè alla precedente 

i tabella sia so~liluita la nuova redaila in conformità 
: del voto manifestatomi dalla ridetta Commissione. 
! 

Il Minutro 
F. PESCETTO • 

. Nuova Tobella A graduale numerica degli Ufficiali d~l Cdrpo sanié'~ri~ 'militare 
marittimo, con indicazione delt assimilasione ai gradi militari e paghe assegnate 
a ciascun grado, da sostituirsi a quella unita al progetto di legge .;,,0-16. 

1 •· Il lii, ", Lo '·1 : ·"1'11 I" • I ·1 •1·· 

i ;; I 
i 

·;,:; I . ' . : 

i 
ASSl!llLUIONE Al GRADI iS Gl\ADO NEL CORPO '. PAGA Al'INUA ~. ' I .• DELLO STATO XAGGIORE GE!IERALK 

o;, SANITARIO !llLlf ARE llAlllTTlllO per cadono I "' DELLA REGIA llAlllNA 

I I 
"Cl • z .. .. .. I ·- ' ' 

! Medici Ispettori Capita~o di vascello 7,0oÒ ' 3 . ; . , 
: 

Medici Direttori di i.a classe I s.roo ; 3 I • 
I Capita~i di fregala . .. 

3 Delli di 2.1 classe 4,100 , 
25 Medici di vascello di La classe I I S,tOO ; 

Luogotenen ti di vascello . ... 
I 35 Dflli cli 2.a classe 'i,800 , 
: 
i !5 r.ledid Ji rr~gdta di t .~ class·e I Sottot~nenti di vasèello 

2,000 , 
I \ 

. 
25 Df'lli di 2.a classe 1,800 , 

I i 

1- 
I t_1~ .. 

I - 
i Farmacista Cap~ di t.à clas~e !.800 • ! 

I 
; 

' 

' 
Luogotenenti di vascello I ·1 '• ! 'i Detti ili 2.a classe !,500 , 

3 tarmaci sia di i-~ class'~ Sottotenenti di vascello . l,800 , 
' 1,600 6 Detti di 2.à classe Guardia )farina di t .a elesse . • , .. ' .. - .. 

t2 i -·- ... 
' ---··· - -- -·. ' -- - -· - - ·- - . . - ·-· ·- - -·· - . -- .... - -- -- 
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SENATO REGNO - SESSIONE DEL 1867. 

Pl'esidente. Questa tabella sarà stampala e distri­ 
huita per essere sostituita a quella già stata distri­ 
buita ai signori Senatori. 

Con mio grandissimo dispiacere debbo dar eumu­ 
nicazione al Semto di una la lctt .. ra inviata clai signori 
Questori alla Presidenza. 
Il Senatore Manzoni T. legge : 

Firenze addì U luglio 1867. 
Eccellenza, 

ltopo il ripetuto incarico che il Senato conferiva alla 
Presidenza per la riforma della pianta ciel personale 
de' suoi Uffizi, la deliberazione da esso adottata nel­ 
l'ultima conferenza di rinviare a tempo indefinito la 
discussione della pianta medesima,· DO(! ha potuto a 
meno di fare la più sinistra impressione nell'animo dei 
soltoscritti, tanto più che veniva questa preceduta dal 
mio di sfiducia che il Senato nella discussione dcl bi­ 
lancio aveva implicitamente pronunciato contro il Con­ 
siglio di Presidenza ed io ispecie verso i Questori, 
siccome quelli che hanno l'immediata dlrezioue delle 
cose d'amministrazione. Laonde i Questori d'accordo 
hanno determinalo Ji rinunziare al loro ufficio e depon­ 
gono perciò nelle mani di V. E. le loro demissioni con 
preghiera che voglia annunziarle al Senato perché possa 
provvedere alla loro surrogazione. 

Pregiansi intanto di rinnovare ali' E. V. l'allestatu 
della pili alta loro considerazione 

I Questo1'i 
ORSO SERRA - u. DELLA GHERAllDBSCA. 

Presidente. Il Senato ha udito questa determina­ 
sione dei signori Questori, ed esso ne farà quel giu­ 
dicio che crederà meglio; ma intanto io· debbo pro­ 
porre al Senato che si addivenga a nuova nomina 1 
giaecbè senza Questori è impossibile amministrare. 

Senatore Mirabelll. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Mirabelll. Mi è riuscita molto dispiace­ 

•ole la. comunicazione che ci ha fallo l'onorevole si­ 
gnor Presidente della dimissione dei signori Questori; 
tanto pili che si potrebbe credere provocala Ila una 
mozione da me fatta intorno alla sospensione della di­ 
scussione sulla pianta del personale degli impiegati. 
Io dichiaro formalmente che quando feci quella mo­ 
zione, di rinviarsi, cioè, la discussione della pianta a 
mlglior tempo, non sono stato mosso da senso alcuno 
~i sfiducia verso i signori Questori, ma unicamente da 
un principio d'ordine, cioè a dire, d1P- avendo il Se­ 
nato stabililo che questa pianta dovesse avere la sua 
esecuzione, in tutti e Ire gli oggetti sopra i quali ver­ 
sava, al t gennaio 1868, ed essendo il numero dei 
Senatori intervenuti molto scarso, mi pareva conve­ 
niente che questa discussione avesse luogo nel mese 
di novembre prossimo, epoca io cui si sarebho discusso 
il bilancio preventivo. 

Dunque la mia era una semplice mozione d'ordine 

nell'interesse del servizro, e non già un volo, che si 
provocasse dnl Senato, di sfiducia verso i simorì Que­ 
stori; per conseguenza io precherei l'onorevole Presi­ 
dente di interporsi presso gli stessi signori Questori 
affine d'indurli a ritirare la loro dimissione. 

Senatore Meuron. Domando la parola. 
Prestdénte. Ha la parola. 
Senatore Meuron. ~lotivan<lo il voto, che 110 clato 

nell'accettare la mozione falla dall'onorevole Senatore 
Mirabelli, io dichiaro che ere leva si trattasse, come 
ha molto chiaramente espresso l'onorevole preopinante, 
di fare cosa che dovesse riescire gradita ai signori 
Questori, e non mai dar loro un volo di sfiducia. 

Senatore Ginori Lisci, Segretario. Doman-lo 1~· 
parola per un semplice schiarimento. 
Presidente. Ila la parola. 

· Senatore Glnori Lisci, Sfgre/ario. Faccio osser­ 
vare ai Signori Senatori preopinantl che i Questori 
nella loro lettera non parlano di un voto di sfiducia 
pel volo emesso dal Senato, ma se bene ho inteso, ac­ 
cennano ad altro voto chi! si riferisce 1d una delibP.­ 
razione 1ntece•lenlemente presa. 

Srnatore Martinengo G. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Martinengo G. lo credo che l'allual1• 

questione dcbb~ far oggetto di una seduta privala, in 
quanto che i motivi I quali indussero i sigi;. Questori a 
presen•.are la loro dimissione si riferiscono appunl<• 
a cose discusse in seduta segreta; e non mi pare che 
si debba parlarne in seduta pubblica, se non quando 
si dovrà procedere alla loro nomina. 

Senatore Poggi. Doman1lo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Poggi. Io proporrei che si procedesse im· 

mediatamente alla nomina dei signori Questori; cosi 
il Senato avrà l'occasione di interpretare il l'Olo, che 
può aver espresso nella seduta privafa dell'altro giorno; 
e siccome la cosa è urgente, cosi io desidererei la si 
facesse su bi lo. 
Presidente. lo taccio presente all'onorevole Sena­ 

tore Poggi ed al Senato che per una votazione defi­ 
nitiva, per la nomina dei nuovi Questori , il Senato 
non ~arebbe in num.:ro suflìciente. 

Senatore Edoardo Castelll. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Edoardo Castelli. lo credo che conven11a 

tanto meno mettere ai voli ora la proposta dell'accet­ 
tazione o non della dimissione dci signori Questori, 
in qu:ioto che nel caso affermativo, cioè qua•ora ve­ 
nissero accellnlil le dimissioni, siccome non si potr1 bbe 
fare senza i Questori, io crederei poco conveniente che 
si venisse alla nomina dei successori ogi;i che il Se­ 
nato è in così scarso numero. 
lo <lunque sarei pure <l'avviso che si deliba per oru 

aoprasseJere dal ddiberare sull'dccettazione o non sino 1 
che in ogni caso si possa efficacemente prendere unn 
deliberazione sulla nomina dei successori. 
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TOnNATA OEL 1Q LUGLIO 18(ì7 

Presidente. Si rimetterà dunque ari una seduta 
privala la 1lisc11ssiono su questo punto , giacchè per 
una siffatta dcli'1erazio11e il numero dei presenti non 
sarebbe sufficiente. 
Siccome la proposta dell'onorevole Senatore Marti­ 

nengo tende appunto a rimandare questa discussione 
in seduta privata, co,l la meuo ai voli. 

Senatore Astengo. r\oman<lo la parola. 
Presidente. Ila la parola, 
Senatore A~ten(to. Io non conosco clilferenu al­ 

r.una tra le 1ltil.b.m1zior1i prese in seduta pubblica e 
quelle prese in seduta pr.vata. Parmi non sarebbe 
nemmeno della di~nità dcl Senato il farne. lo non so 
distinguere tra do·lihPrnziollÌ relutive e deliberazioni 
assolute. Credo che il nc;:ol.1mento sia un solo; siamo 
• I • ' m numero o non 10 siamo ...... 
Presidente .•.•. Mi permetta l'onorevole Sena­ 

tore Aslenl!o • Qu.111110 si traila ùi s .. 1tuta privata, 
il Ileuolamentc pr•·~co ive che il numero dei Senatori 
presenti deve e!!u:o~li:ortl almeno i tre quinti ciel numero 
Ynlulo per In vali !ili1 delle adunanze puhbliche. 

Se non dia il Senato parendo disposto a sospendere 
ogni dehhcruzinne in prop .sito, si proseguirà l'ordine 
del giorno r. darò la parola al signor Miuistro ilei 
Lavori PuLLliri. 
Ministro dei Lavori Pubblici. Ilo l'onere di 

presentare al Senato un dis-gno ùi le;;;;è ;;i;' approvato 
dall'altro ramo de] Parlumeute , per lo scopo di au­ 
torizzare la «secuzioue di alcuni lavori .il rorto Cor­ 
siui in Havcnna. 
Il Go\'erno di') ne fl!(lUIÒ che le orere reclamate di 

urgenza per l'ampliazione della darsena e per una mi­ 
gliore sislcm~ziong dcl canale fo<sHo comprese nd· 
l'ori;;inar:o proV\'etlimento dul Ditwore tlt>ln:milia, il 
11uale aveva decretalo uua tlel1·rminala somma per l'a. 
pertuo·a dnl porlt1 Corsini alla i:ranile navigazione. 

Doro che il lavo• o era già in corso, si è ricono­ 
sciuto che la nu 1va de•ti razione che si voleva rlare ad 
una parttl di q11el fonilo n 'D polrehbe essere regolare 
senza una appusit~ ll'l!!(e. 

lo fui sollecito di presentare l'unalog-o sr.lwm~ ella 
Camera elelli\·a; ma intan·o. r~11pallo P.S!lendo i;ià in 
cor~o, non si sar1{1bo pul11to C••ntromandare i lavori 
·sen1.a andare in~.onlro a gravi c!anni. 

Ora, perchè l'altro ramo dt·I Parlamento ha rlato il 
Kuo voto favorevole, prego il St!IO:tto a vol~rscnP. occu­ 
pare d'urgenza, perchè il ritar.to della rc,:olurizza7.ione 
di questa spes~ sarebbe e.li 11regiud1zio al compimento 
del lavoro, e cau!IB di inulili disppn11i all11 SIHlo. · 
····Presidente. Do atto nl signor Mrnistro dei Lavori 
Pubblici della presentazione di queglo progcllo di IPgge, 
e avendo domandata l'urgenZJ, interrogo il Senato se 
erede di ac.cordarla. •· . · •" 1., ;, ·• .. ~-. 

'· (L'urgenza è· accordata). ' : ' . · .· , ·' , ,., 
-. Ministro· del·. Lavori: Pubblici.· Domando· la 
parola., .. '1,···- •· 
Presidente. Ha la parola .. ;:' ·1 ,·. ·· :•., ·•: 
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?.linlstro del Lavori PubbllcL Ho l'onore di 
presentare altr .. sl al Senato, a nome dd mio collesa 
il Pr,•sidente del Consiglio, Mini,-tro c!ell'lllterno, un 
pro;:r.llo di le:ige; gi:i a1•provato dall'altro ramo del 
rarlomento rcr 1 •• conc!lssione tlclla ciltaùinanza ita­ 
liana al sign11r Wa1ldi ni;ton. 
Presidente. Do allo al signor Ministro dei Lavori 

Pul•lilici dl'lla presMtazione di questo progetto di legge 
falla a nome del sig•rnr Mini~tro dell'lnl•,rno. 

Enlra•11bi questi pro;;etti sar.1nno stampati e distri­ 
buiti agli Uffici. 

· S··nalore Chle:>i. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Se11alore Chiesi. Come Relatore d"lla Commissione 

pPr le prtizioni, sento il debito di dichiarare clte sontl 
a0li ortlini riel Senato. 

D1scusstorH: IH:L PROGETTO DI LEGGE S[;LLA AUTORl7ZA­ 

ZrO:'iE DI U:'iA SPESA STRAOllDINARIA PEL DILAliCJO DELLA 

Gt:EllRA DEL 18ti7-G8 r:m LA TnAsFORll.lZIOliE DI AR!dl 
PORTATILI, 

Presidente. Salvo a rimellPre la votazione in fine 
d1·lla srrluta, il SP.n:ito C'Ssenclo in numero suflìcirnte 
si passerà a tlis•u1rre il prngetto di lci:~e chP. ha pe; 
tirol": Autorizzazione ùi una spesa slr11ordiuaria sul 
~ilancio del Miniol..ro della Gunra d1·l i8G1-68 J>Cr la 
trasformazione di armi portatili. Do lellurn dell'arti­ 
colo unico: 

« f; autorizzata la sprsa straordinaria rii lire u11 mi­ 
lione trecmto ottanta mila, per la t1-asform,1zione di 
armi portatili da inscriversi in apposito capitolo dcl 
hilancio del Ministero tlella Guerra, ron la denomina­ 
zione cli Spesa 1traor<1inaria ptr lra1forma:1.ioM di 
armi portatili, ripartitameute in due esercizi come in­ 
frn, cioè: 

Esurcizio i 8G7, Capitolo 38 bia L. 800,000 
ltlr.m i 8G8 > 580,000 

L. I ,380,000 
È Hperta la discussione generale. 
Senatore Martinengo G. Dom~niio la pnrola. 
Sen~t .. re Pastore, Relatore.' Domando la parola per 

una rcllifìcazione. 
Presidente. Ila la parola il signor RC'latore dell'tf­ 

lìcio C1· ntrale.· 
Senatore Pastore, Relatore. Debbo rettificare un 

piccolo errore che mi è srui;gito nello scrivere la rela­ 
zione. 
- In fine dd primo capoverso dell'ultima pagina, lad­ 
dove è detto che nt•lla trasfonn•zione dcl fucile si di­ 
minuisce il peso di 200 grammi, si dovP.va dire di 600, 
perchè reahnm1te il fucile trasfonnato è di 600 grammi 
meno pPsao te riel fucile attuale toli'acciarino, eome ri­ 
sulta dalla Relazione della Commissione tecnica che il 
ilinislero ha comunicata all'Ufficio Cenirale. Qne~ta 
rettilìcariune. però non mortifica per nulla lo conclu~ 
sioni della relaz:eM; poirhè ' il Senato comprende· rer.; 
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tarnente che una diminuzione di peso nel fucile non ] 
può fare compenso all'aumento di peso nelle cartucce, 
perchè il soldato può portare il fucile su di una spalla I 
o su di un'altra, ora con una mano, ora coll'altra; 
mentre il peso delle cartuccic invece sta fisso sopra un 
punto della spalla per mezzo delle coreggie dello zaino; 
quindi se il peso è troppo fortP, diventa molesto e do­ 
loroso al punto da riuscire insopportabile; sicchè le due I 
cose sono indipr-nderui l'una dall'altra, ma per il sol­ 
dato sarà sempre un sollievo l'R\'1~rP un fucile più I 
(,•i<gicro di quello che lo sia l'attuale. . · 
Presidente. La parola è al Senatore ~Iartiiwngo G .. 
Senatore Martlntmgo G. Ilo lcuo nuentamcnte la j 

relazione deil'L'fficio Centrale ilei Senato e quella al- I 
tresl della Carnera dei Deputati, e da 1pieste due re- I 
laziuni non ho potuto formarmi 'un criterio completo I 
sul progetto po<lo in discussione. 

Nell'alt. o ramo dcl Parlamento fu allrgato il motivo 1 
di ridurre le carabine dei Bersaglieri onde avere un I 
corpo che avesse il fucile a retrocarica complcto , e ! 
potesse in una parte essere pt incipio al complesso I 
di una riforma; peraltro vedo nell' articolo di lr·i;;;e .1 
determinata la somma ila spendersi per 13 riJ11- 
zione di armi portatili senza distinguere se si vo- i 
gliono ridurre fucili o carabine. Nel secondo caso, l 
cioè che si volessero ridurre fucili, vello che l'onore-1 
vole Relatore dell'Ufficio Centrale sarchhe alquanto dub­ 
bioso nell'accordare il suo volo a questa spesa che do­ 
vrebbe essere di olio milioni, qualora si volesse, come 1 
ogni ragion vuole, finire ciò che si è comincialo, cioè 
la riduzione dei .f.i:'J0,000 furili necessari al nostro e­ 
sercito. · 

In tale dubbio quindi io chiedo all'onorevole signor 
Jllinistro della Guerra qualche schierimento, 

.!tla ciò che mi preoccupa ancor maggiormente e su 
cui mi abbisogna dal signor Ministro della Guerra 
un più esplicito schiarimento, si è che si 111~ lavorando 
per trovare dirò cosi l'ottimo dei fucili , perchè dopo 
che abbiamo il fucile prussiano, che da vent'anni è 
aùuperalo in quel paese, e che fece esperimenti per 
gli ausu-iacl . pur troppo funesti, e mollo buoni pei 
prussiani; dopo che abbiamo il fucile Cl1auq111t, e che è 
adottato anche dalla Francia, lo che proverebbe essere 
l'uno o l'altro di questi due fucili, se non perfettijgiaechè 
è cosa molto dirfìcile a conseguirsi) sarebbero almeno 
certo tali da adottarsi o l'uno o l'altro dci due. In que­ 
sto caso io domando perché si spenda un milione e 
300 mila lire per ridurre fucili i quali non valgono 
poi per avere un armamento completo , e che do­ 
vranno essere presto aLLandonati per farne dei nuovi 
a norma del nuovo modello ora promesso tanto &01- 
lecitamente , che quasi si diceva possibile di arerlo 
prima dello spirare dell'attuale sessione. Ms se è tanlo 
vicino questo tempo della presentazione del nuovo mo­ 
dello, pare a me (ignaro alTatto della materia,. nel 
senso dirè cosi scientifico), che si potrebbe aspettare 
ad avere un modello detenninato, e fare I' cperazione 

in complesso. Se si tratta i!i spendere un milione e 
300 mila li1·e per fare la sola riJuzione degli attuali 
fucili, io certamente non sarò' disposto a dare il mio 
\'oto alla le~ge. 
Ministro. della Guerra. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro della Guerra. Far\J osservare in primo 

luogo all'onorevole Senatore 11rcopi11a11te che nel pro­ 
gcllo di le1rne si dice al'lni portatili in senso generale, 
ma ciò non escJu,Je l'impl'guo ri~ullanLe ù~lla discus­ 
sione della Camera che dapprima si trasformeranno le 
carabine ilei B~rsa~lieri, quanlun1111e a 11uesl'ogge1to 
dovrei accennare che ben 11iccola è la 1li1Terenza fra le 
carabine clei Bersaglieri Pd i fucili di fanteria, e che il 
sislem~ di trasforuialione è inùipeuJente ùa tale dif­ 
!ercnr.a. 
In 'luanlo ai fucili prussiani di cui l'onorevole 11rco­ 

pinante a ra~ione vanta i risultati nell'ultima camr11t­ 
gna, dirò che è appunlo questo successo che ha sta­ 
Lilito una nece;;sil~ s11ntita da tulli i Go,·erui di tras­ 
formare l'armanwnto degli es1:rcili e di riùurlo al 
nuovo sistema; questa nPr.essilit o se si \·uolc IJUesto 
ùcliilo è cc.si manili,stu, che ues~uno in questo momento 
si as$umcrl'l1he la risponsnbìlilit di non cercare lutti i 
mezzi ùi armare la truppa con I.aie nuo1·0 sisL11ma; per­ 
chè in caso di una µucrra cerlnmente il soldato ar­ 
mato di fucile caric.111l.l•si dalla hocca avrehbe un senti­ 
mento di iuferiorità verso l'avversario a101ato di un fu­ 
cile a retrocarica. 

Certamente, se si polt•ssc armare l'esercito con nuovi 
fucili di un sisltima riconosciuto buono, non esiterei un 
istante a ritirare il progello <li le~ge, chè tale era la 
mia intenzione quanilo wnni ad esaminare questa que­ 
.stione. Certo, iuvcce ili trasformare, era molto ml'glio 
fare cosa nuova; ma in questo caso mi permello di 
dire ch11 il meglio sareLbe nemico Jd bene perchi: 
SHebLe imµossibile dare anC'he solo 30 mila rucili 
alla truppa entro due anni; e ~mmesso pure che 
qul'sti 30 mila focili si potessero avere, che l' anno 
dopo se ne dessero anche iOO mila, l'armamento si fa­ 
r11Lbe entro molti anni e con spesa ingente,· poi­ 
chè, noli il Senato , un focile nu11vo costa per lo 
meno 65 fr., mentre la trasformazione ne costa iO. Ora 
dopo aver s11eso una ingente somma, cosa vocremm1> ad 
avere dopo tanti anni? avremmo 200 od anche 300 
mila fucili per l'esercito; ma intanto questo numero 
non sarebbe ancora suflìciente per l'armamento com­ 
pleto, e quei 400 mila fucili che abbiamo sareLber11 
messi da parte con grave scapito dell'erario, e senza che 
l'armamento dell"esercito fos.>e completo. Bisogna fare 
per il sistema di retrocarica quanto si è rallo per il 
&istema a percussione; quanùo al sistema a silice si so­ 
stitui il sistema a percussione, si cominci/) ad armare 
corpi speciali, poi corpo per cor110, poco alla volta si 
fecero rucili nuovi, e ai ridussero i;li altri i quali ser­ 
virono alla prima linea, poi alla seconda, poi alla 
guardia nazionale, e quindi alla riserva. ; . . ~ 

• , ~ . .> 

2.~1Q. • 



- t7t - 

TORNATA DEL 10 LUGLIO 1867 

Cosi se non si adottasse questo progeuo di le~:;e 
certamente fra due anni non potremmo distribuire di 
più che 30 mila fucili di nuovo modello, menlre con 
una spesa di molto minore si potrà armare in un anno 
e mezzo tutti i Bersaglieri con arma trasformala la 
quale corrispose benissimo alle lunghe esperienze che 
si fecero a tale uopo ed alla quale è solo superiore il 
fucile prussiano. Si dirà, ma allora adottate il fucile 
prnssiano ; ma il fucile prussiano anche allesso è ri­ 
eonosciuto che avendo i meriti della retrocarica; non 
ha però quello che si ottiene dai fucili cli un calibro 
mollo minore, i quali danno mezzo di portare mag­ 
gior numero di cartucce, evitando l'inconveniente delle 
cartucce di molto peso giustamente notalo dall'onore­ 
vole Relatore nella sua relazione. 
. Quin1li il Senato verle che con una spesa compara­ 
tivamenre piccola, senza pregiudicare la questione del­ 
armamento nuovo, si affretta l'armamento dcl nostro 
esercito, e si fJ adesso in un tempo in cui non si potrebbe 
procedere arl altri lavori quel lai lavoro il i rirl uzionc! 
che eviclf'ntemenle si dovrebbe fare fra alcuni anni di 
600 mila fucili per armare l'esercito e la riserva. 

Ora prima di avere 600 mila fucili nuovi occorre­ 
rebbero tali somme e tanto tempo di lavoro che quelli 
che si trasformano adesso avranno gili servito ampia­ 
mente e soddisfatto alle spese che cagionarono allo 
Staio. 

Circa al sistema poi della trasformazione devo notare 
ancora al Senato che appunto la Francia la quale non 
volle per niente fare trasformazioni ed ordinò il fu­ 
cile Chassepot, ora mi. consta· positivamente rhe ef­ 
fettua la trasformazione dei fucili antichi, che si scel­ 
gono i migliori e si trasformano. Cos) accade in Austria 
ove sulle prime si stahill un modello nuovo e non si 
•olle trasformare, e poi si vide cbe mancavano i da­ 
nari, ed intanto non si faceva un lavoro di trasforma­ 
zione il quale dà armi se non ottime certamente molto 
buone. 
· Prego il Senato a farsi persuaso di ciò, e posso ci­ 
tare l'onorevole Iìelntore che fa · autorità in questa 
materia; anch'egli ila principio era contrario olla 
Commissione tecnica. Chi sulle prime esaminò questo 
progello ci fu conlrario, e poi poco per volta ci siamo 
tutti persuasi, ed abhiano visto nell'altro ramo dcl 
Parlamento che dopo avere unanimemente respinto il 
progetto, la Commissione dovette venire unanime a 
proporne l' approvazione. 
-. Senatore Martlnengo G. Da quanto ho sentilo dal­ 
l'onorevolissimo signor lllinislro apparirebbe che si 
vuol dunque cominciare dalle carabine, e su questo 
proposito-mi permetterò una osservazione. 
. Il Bersagliere non ha bisogno della celerità ne' suoi 
colpi, ma ha bisogno della :tj!ginstalczza di essi, e per 

· conseguenza pare a me preferibile il partito di im­ 
piegare la intera somma ora proposta a ridurre fucili 
nel ma1tgior numero possibile; lasciando quali, sono le 
carabine, che già servono benissimo al loro scopo. Io ere- 
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derei che piuttosto che cominciare da quel corpo, si 
cominciasse dai fucilieri, poichè già vedo che questo 
milione e centinaia. cli mila lire sous il principio degli 
olio milioni, i quali darò io pure mollo volentieri 
quando si tratti di rifornire il nostro esercito di armi 
che lo rendano se non perfettamente eguale ai meglio 
armati, lo mettano almeno in grado di potersi difen­ 
dere con successo. 

Preso allo dunque delle altre osscrvnzioni del si­ 
gnor Ministro, mi permetterò di fare un'altra racco­ 
mandazione che qui carie in acconcio. Se l'opinione 
pubblica non è male informata, e se non mi sono in­ 
gannalo io nel desumerla dai giornali, parrebbe che in 
qualche provincia del nostro Regno , ove anticamente 
esislcvano fabbriche d'armi mollo reputale, siano stale 
da un'estera potenza falle ordinazioni mollo rilevanti 

' cioè di 30,000 fucili Chassepot. Se ciò fosse vero mi . ' parreLbe che il nostro Governo dovrebbe facilitare 
con ordinazioni, se non uguali , d1e diano almeno 
a queste fabbriche il modo di poter spie1mre sopra 
una scala molto piu ampia le forze della industria 
nazionale, nei suoi primordi lullora, ma che avreb­ 
bero prosperato più celcremenle , se fossero stale 
incoraggiale con maggiore efficacia. Se clainque l'ono­ 
revolc signor 31inistro cre,Je che veramente la mani­ 
fallura noslrana non possa essere in uso ollualmentc, 
non lo diverrà mai solo per proprio impulso, non 
giungerà m~i 11 potersi mellere in graJo ·di far venire 
macchine pP.r fabbricare, e seriamente, sen?.a renrlersi 
lribularii agli stranieri massimamente per n;:i:etti i 
quali bisognerPhhe saper fare in casa pro11ria, e1l anco 
dico saper f:ire, pPrchè bisogna avere il personale 
per la ritluzione, e per la manutenzione dc!J'armamento 
stesso.· 

Ci sono g'.i arsenali ; ma, io dico, percl11' non svi­ 
lupparli, come si fcre a Saint-Eticnne, .cime si svi­ 
luppa la fabhricazionc nostrana prirnta! Perchè? per­ 
chè estendevano la loro f:tbbricazionc sopra una scala 
vnsla e crescente! Quesla osservazione la sottopongo 
alla sa:;!lia rincssione dcl signor .Ministro della guerra, 
certo che ne farà il caso che mi par meritare. 

Senatore Pastore, Relato1·e. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Pastore, Relatore. Agginngiirò alcune. 

spicl?azioni a quelle date dall'onore,·ole Ministro circa 
alla parte, dirò cosi, tecnica della quistione. 

La quislio!le del larma men lo si polrebLe risolvere 
in tre modi: o aspettare cli aver un'arma rir.ono­ 
sciula di ollima qnalilà e serviaio, ed intanto non far 
niente, o per meglio dire, limitarsi per ora a fare gli 
apprt'stamenli necessari onde metlersi poi io grado, 
quando si avrà quest'arma riconosciuta <li servizio, di 
imprcndere la fabbricazione con quella alacrità che 
è necessaria. Oppure si potrebbe atlotlare addirillura 
un'arma di quelle .già conoscinle, quantunque. non 
abbastanza pronte per esser ben certi di. impiegar 
con vantaggio il nostro denaro, fd imi tue l'esempio 

""' ~ (·· ..,, i-: h- 
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dell'Austria e dell'Inghilterra, che adottarono uno dei 
moJclli più in voga e che impeanarono in quella fab­ 
bricazione una ingentissima somma di danaro. Se noi 
avessimo ad imitare q·1~sle · due potenze, andremmo 
incontro a1l una spesa che non sarebbe inferiore dai 
70 agli 80 milioni. Il terzo modo poi sarebbe ue lo 
proposto dal Minislcro, di adottare la trusformazione, 

. che è quella che forma l'ol(gello del progetto di lci:ge 
sul quale siete chiamali 1 deliberare. L' aspettare che 
sia conosciuto, approvato , ospei imentntn un buon 
sistema d'aru.i caricantesi per la culatta, potrebbe 
portarci mollo lontani. 

Io non oserei dare questo consiglio ul Governo in 
una cosa di hl grave importanza; prrchè se intan J 

scoppiasse unn guerra, le conseguenze di questi falli 
potrebbero essere mollo dannose al paese, si pr-r la 
parie m .teriale che per quella morale, e non è neces­ 
sario che io dia al Seualo ulleriori spiegazioni su que­ 
sto punto. 
L'adottare invece una dei sistemi di armi carican­ 

tisi dalla culatta i quali sono in esperlmonto -auual­ 
mente nei diversi paesi d'Europa, lo adottarlo deflui­ 
livamente, sarebbe un impegno che potrebbe cagionare 
gravi spcsti al nostro erario che trovasi 11ià in con­ 
dizioni non troppo buone, e ai correrebbe rischio di 
dover poi abbandonare il sistema adottalo. 

Le armi che si caricano dalla culatta sono di co­ 
slnuione difficilissima. DJI momento che si sono in­ 
ventate le armi a fuoco oon si è mai cessalo di stu­ 
diare il modo di fare armi caricantisi dalla culatta, 
Tutte le armerie antiche, tutti i musei d'artiglieria 
sono pieni di armi di questa natura e, fra le armi 
che ivi si lrovano, se ne vedono di quelle che sono 
ingegnosissime e che sembra potessero soddisfare a 
tulle le condizioni desiderate, Erpure iu posso assi, 
curare il Senato che nessuna di queste armi u mai 
adollala per servisio di guerra, Si dirà che se c:ò si 
è fatto, si è perchè sembrava dover essere indiffer .. nte 
il caricare I'arme o per la bocca o per il fondo della 
canna ; tua fu sempre preferiro di caricarla per la 
bocca siccome metodo più semplice, lla se ciò po­ 
teva ammeuersi per la fanteria, la stessa cosa non si 
può dire della cavalleria, Pel soldato a cavallo 
l'obbligo di portar una bacchetta è imbarazzantissimo, 
perché è costretto di sospendere la blcchella ad una 
alriscia di cuoio che porla ad armacollo, e oltre di 
ciò siccome le armi a cavallo si portano sempre colla 
bocca rivolla al basso, può s11ccedere che la palla si 
dislochi e cada a terra onero rimani;a inceppala 

· lungo la canna col rischio di farla esplodere. 
Laonde si è studialo, specialmente in questi ultimi 

anni, in tulli i paesi d'Europa, per fdbhricare un mo­ 
achello a pistola che si caricasse per l:t r.ulalla , ma 
nessuno è riuscilo nel suo scopo. Al tiorno d'oggi se 
mal non m·appon~o, un solo corpo sc1:1to e poco nu­ 
meroso, ed è lo squadrone ddle 100 guardie a cavallo 
dell'imperatore Napoleone, è armalo di un moschello 

che si carica per la culalla. Voi;lio conchiud~l'e cou 
ciò clie le Hrmi di 1111csla sµeci11 sono di una costru­ 
zione dillidli:;i;i.na. riou è il 111ome11lo queslo di far11 
una dissertazione trcnica sulla forza della polvere, ma 
dirli sol aulo che per queste armi è 11ec1•s;ari11 un eon­ 
g.·gnn che si apra e si chiuda facilm1 nle, che sia tiO­ 

li110, e possa ess~r marwg;:ialu !1t-11za incon,enieoti an­ 
che da soldati rozzi, quando piovP, 11ua111lo fa tempo 
secco, quando fa caldo e q1r.11du fa freddo, chi' poss1 
sempre aprirsi e cliiudcrsi a vulout.1 e1I ermelicamente 
io mo1lo che onn sfu~gano da tale apertura all'inceo-' 
diur.i della polvere, i ~ai che si sviluppano nella cu­ 
l111la. Ciò è d1f1icilissimo ad olle11ersi, e lìuora non si è 
riusciti. li fucile prussiano ha il dìfello di lasciar sfug­ 
gire i gar.. Ora si dice che il C/1aHepot non ha questo 
difollo. Paò que~l' ullimo tiisleu1a è slmii~lo già da 
dieci anni in J<'rdncia e non fu mai odo•lalo per l'ad­ 
dietro , ma lo fu , a quanto p•re , recentemente e 
sembra che qud governo vi abbia speso piil di 'lO 
milioni. Però, come mi ha dello l"onorernle sir:. Mini­ 
stro, ed io lo posso cunferm&re per mie jlrivate informa­ 
zioni, il governo frunc1·se se ne è 11i:ì pentito e si de-· 
cise a11d1'esso per la lra:;formazione dci;li aolich1 fucili. 

L'Austria aveva adoltalo un fucile caricantesi dalla 
culutla col sistema di cartucde mua!liche (sistema Ed­ 
din~lon) ed aveva deliberulo di fore un Ct·nlrallo per 
parecchie centinaia di mi~liaia di fucili, ma poi si è 
rivolla anch'e~sa alla trasformazione dei già esistenti. 

Io credo perciò che sarebbt1 imprudente cosa, spe­ 
cialmente nello stato allualc dtlle noslre lì11anze, l'im­ 
pegnarci in una speJa la quale. può ascendere a 70 od 
80 milioni col pericolu che quaurlo in essa noi fossi· 
mo inollrati fino alla melli o ai due terzi, ci accorgeir 
simo poi di averla sprecala. 

Ripeto d1e ciò sarebbe sommamente i:rave per il no­ 
stro paese, e s11eru che il s.mato ~nrà per abbracciare 
l"opiniune conlruria, ciu~ so~pcurlere per ora ed aspet­ 
tare a giudicare dalle pruve 1pwle si1t il miglior si­ 
stema da sei;u1rsi. Ma inlaulo n••n si avrà a far nulla T 
lo non lo credo. Il milllior partito, il julle militv, 
parmi sia qtJello di fare i11ta11lo la tra.formazione. 

Queste armi trasformale la Commissione le ha viste, 
l'Ufficio C1:11lrale (non è corpo tecnico cerlamenle, e 
non può pronuuziare un giutliziu} ha visto che qul.'Sla . 
arma risponde per ora alle esilleuze dcll'esereilo e noo 
ci imp~gua che per la spesa di 8 milioni; e con essi noi 
potremo avere tulio il no,tro csercilo rifornito, e que­ 
sta tra•lormazione si potrà fare in un tempo molto piil 
breve che non lo si potrebbe colla fJbbricazione delle 
armi nuove. 

Supponiamo poi che queste 1m1i non soddisfacciano a 
tulle le condizioni volute, e che l'esperienza dimostri 
che hanno anche esse qualche difdto, noi non ci sa­ 
remmo m&i imp~gnati in una spesa cosi ingente come 
quella della fabbricazione delle ermi nuo'e che co­ 
stano 60 rraochi per ciascuna ed oltre le 60 lire, 'i à 
ancora tulla 1'1g11iunla della spesa cagionala dal mu- 

212 •. , ! ·~ ( 
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nizionamento , dal trasporto, dal cambiamento dcl 
macchinario e dall'istul.amento d-gli instruruenti dei 
lavori di ve• iflcazione, perchè tulio va cambiato cam­ 
bianrk si il calibro e abolendosi l'ucciar ino. 

· Per queste censi.lerarioni io credo che il Senato 
possa con fiducia accettare questo pr11~ct10 di lr;:~e, 

• perchè, impegnandosi in una spesa Immensamente più 
piccola, può tuttavia ottenere lo scopo che tuni hanno 
in mira, ciuè di avere un eserci.e fornito d'anni che 
si' carichino per la culatta. 

Qua11to ali'. lira osservasiune falla da'I'onorevole Se­ 
natore Martinengo, relativamente alle fol.b iche di 
Brescia, perché credo che di queste egli abbia vuluto 
parlare, l'onorevole Senatore accerta che vi è una fab­ 
brica che ha ricevuto dalla Francia una eummissione 
per trenta mila fu, ili. Che ul.bia 1 ìc-vuro la commessa 
non vi è dubbio, che I'esogul-ca poi è ciò di che nu­ 
bito assai, per. bè quelle fabbriche privale non hanno 
tutti i meni necessari pt•r fahhr irare bene e presto, 
Ne darò una prova sola. 

N· I t859 I' esercito era appena arrivalo a Brescia 
che il conte Cavour rr~gr11te blh•rn il porlnl'o~lio della 
Guerra scriveva al 1m1erale Comamtnnte I' Artii;lit>ri:i 
di avvisare al modo di riattivare la fabbrica d'aru.i di 
Brescia, e questo generale era io. 

lo visitai quelle fobbiiche d'armi : erano vere spe­ 
lonche, non v'eruno istrumeuli, non macchine, non Hl· 
trezzi. In alcuni locali non erwi un fuoco acceso, non 
magli, non un martello, non vi era insomma più niente 
perché gli Austriaci avevano proibire persino di fob­ 
bricare le raid pPr l'Hgricollura. Yi rui ri111an1fa!o ancora 
altre volle, e nel 1861 l'Arsenale ru convertilo in una 
rahbrica d'armi m•fla quale lavoravano più di 300 
operni. A Gardoue, capit;1le d~lla v11llala, il Governo 
aveva slnbililo per conio provrio, ·perchll i parlroni 
delle onicine non avl!vano potuto metler.i <l'accor1lo, 
una fabbrica ili canne che veram1·nle raceva b1J1Jnis~imi 
afTm i e prosperava. Tuili i;li 111lri r.Lhricanli privati I 
che provverlevano i •ari C<•n;:1>gni per le armi lavora· 
uno mollissimo, chi per il Govnno, chi per le com- 1 

messe che avev11 per la Guardia nazionale. In fai li, io 
capitai a Lumezzane e vi trovai molle officine nuove, 
ed il gi•>rno dopG la mia venuta potei da lnllo il parse 
riunito udir cantare il Te Dt11m onde rin~raziare l'Al­ 
tissimo per la risorla prosperilà d.Jla vallata. Qur.slo 
ml accadeva nell'aprile, o maggio del 1861, pochi ~iorni 
prima della morte dcl compianlo conte di Cavour. 

Dunque non è ~ero cke il Governo non abbia fallo 
tutto quello che poteva per favorire queste fobbrit·he (dico 
non è vero per dire che il GGverno ha follo per i 
fabbricanti d'armi di DrPscia tulio quello che era in 
suo potere di fore). In quell'or~a-ione io ebbi allresl 
missione particolare 1lal Ministro della Guerra, Gene­ 
rale Fanti, di vi~itare alcuni r.bhricanti privati che si 
lagnavano di non avertl commesse dal Governo: riunii 
questi fubbricanti, tra i quali il signor Micl1Ploni e 
di veni alLri, in casa del Prereuo ca'. Zoppi, reci 

loro i mi~liori 11arlili che si polessero fare, gfoechè · 
aveva l'aulorizzazio;•e dal Minislro della Guerra di lar­ 
i;heg~iare sul prn7.0 e sulle condizioni; ma non mi fu 
poss.bilc stabilire il menomo contrailo con quei cinque 
o sei fabbricanti, i quali l'rcforivono fobbricare per 
il Alini~lcro ùell' interno, come dissno es.;i, cioè per 
l'armamento della Guardia nazion1le, perchè non era cosi 
esigente ndla rollautlazione , e quantunque io offrissi 
loro prez7.i 1·iù eh~ discreti, e superiori a quc·lli che 
·si pagano ndle fobbrit·he del Gol'erno, con mio rin­ 
cre~cim1·nlo non mi riusd di tbr loro una sola com­ 
messa. E tanto è vero che il Governo ha follo tutto 
il possibila p<·r incorai;giare nel paese la fahb1 ica­ 
ziono delle 111 mi, che seotcntlosi dal Ministro della 
Guerr·a che in un paese delle virine valli, a Lecco, si 
era s1aLili1a una fabbrica d'armi da un certo Ghislan­ 
zoni, mi diede l'incarico di recarmi culli per vedere se 
si poles~e combinar quald1e cosa per favorirla.- 

Visitai questa fabbrica che il Ghisl•nzoni a1e\·a con 
grantle spes.1 ~tabilila o che poteva dare buoni risultali. 

Intesi col Ghislanzoni un contratto ta•I quale gli si 
pa~avnno le conne da fucile 11iù di qurllo che si pa­ 
gavano dal Gov.,rno nelle proprie fabbriche. Io temeva 
di cs~err. rimpro1·erato dal Ministro per 111·ere forse 
oltrepassalo i limiti che mi erano assegnati: il ronlrallo 
ru osservalo, e tulle le canne provviste forono pagate 
al preuo di f() lire da me pall~ile. YeJe R1lunque il 
signur Senatore Martinengo che il Governo per le fdb· 
briche di Brescia ha fallo tulio quanto poteva per fa. 
vorirle, e ciò dico con l'03ni7.ione di causa, p•·rchè fui 
io stesso, come ebbi l'onore di dirlo, incaricnlo di vi­ 
sitare queste fabhrirhe ed in~oraggiarle. Fin dal t85\I 
foi a GardonP. qu~ndo gli avamposti Austriaci erano 
ancora a portala di schioppo, e dopo d'allora non si è 
mHi tralasciato di fare quanl!l si polevn. Certamente 
1e f,Jibdche pdvale non possono c1°mpetne ron quelle 
del· Governo dove sono le macchine necfssarie e il 
l'arl:imt>nlo gli ha concesso i mezzi di collocarle con­ 
venie.nlrmer1le. Vicino a Brescia, nella va:Ie dr.I Melfi' 
vi e una fabbrica , quella che ha pre~o ora la rom­ 
mrss11 dci 20 o 30 mila fucili Chassepol per conto 

f della Francia. Esisteva in altra Yallata non diseo- 
1 Sia UJIO Bldbilimenlo di r•>D )eria di forrCo C d'acciHiO, 

lo l'ho visitala, animala, e pregato il rropr ielario 
a fare quanto poteva per stabilire la fondila ùdl'acdaio, 
vale a dire somministrare alle fabbriche d'armi le bac­ 
chell11 d'acciaiCI occorrenti per le canne da fucile. Le - 
canne di fucile non si fanno con lamine ili ferro ri­ 
torte ma con baccltette d'acciaio turbinato : e io diceva 
a questi signori: le magone di Brescia un tempo prov­ 
vedevano l'ar.ciai>l 1 tulla Italia, e quello speciulmenle 
colle quali si fabbricavano quelle f:1mose armature co­ 
nosciute in tulla Europa: procurale di fare dt~IJ'aeciaio 

I 
onde non siamo oLblii;ali a farne Yenire dall'estero per 
le nostre magone. Al giorno d' o~gi non si trova an- 

i cora in tulla Italia una sola fabbrica d'acciai<> per fare 
le nostre bacchette. · "': · 
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Si è bcnsl stabililo una fabbrichetta da quelle parti, 
ma mi si è detto, che fa male i suoi affari, e che 
forse dovrà cessare. Parmi con questo di avere suf­ 
ficienlemenle risposto alle osservazioni dell'onorevole 
.Martinengo e chiarita questa materia. 

Senatore Martinengo G. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Martinengo G. Parlerò anch'io d'unepoca 

ancora più lontana a quella accennala dall'onorevole 
Relatore dell'Ufficio Centrale, e dirò che il Governo ita­ 
liano anche nel f848 ebbe pensiero di aiutare quelle 
fabbriche; e chi ha l'onore di parlare ora al Senato 
ebbe l'incarico in quell'epoca , non dirò certamente 
nell'alta sfera, che l'ha avuta l'onorevole llenerale,r ma 
di fare il possibile per lo sviluppo delle fabbriche di 
armi nella provincia di Brescia. 

llla il tempo fu troppo breve e forse nel secondo 
periodo, cioè nel i8(',9, le pratiche furono non suffl­ 
cienti, non s'incoraggiarono abbastanza quei paesi, in 
una parola il desiderato aiuto non fu efficace, 

I Te Deum che si cantavano a Lumezzane non erano 
per ringraziare Domeneddio della ottenuta prosperità 
della avita industria, ma bensl per pregarlo ad esaudire 
le speranze di quei paesi ai quali pur troppo non rimasero 
che le speranze. Ma a me premo che stiR il fallo (e lo 
rile~o dalla bocca stessa dell'onorevole Relatore) cioè che 
una commissione di 20 mila fucili sia stata data alle 
fabbriche Bresciane dalla Francia. 

Si pone in dubbio se sarà poi eseguita; ma in tulle 
le commissioni che si danno vi ò sempre questa in­ 
certezza. Ammetto che ci possa essere, ma io non ho 
fallo altro che pregare il signor Ministro della Guerra 
di vedere se è possibile in qualche modo di dure la 
riduzione dci fucili a questi industrianti dci quali di­ 
chiaro che non ne conosco neanche uno di persona, e 
ciò per il desiderio non solo di favorire la provincia 
a cui ho l'onore di appartenere, ma bensì pcrchè ame­ 
rei che nel paese vi potessero essere i mezzi necessari 
.t mantenere e far prosperare le nostre manifatture na­ 
zionali, -eJ in ispecie quella delle armi. li\ quanto al 
paese accennato dal Relatore o vicino a Lecco, anche 
là abbiamo un ricchissimo stabilimento andato in ma· 
!ora: perchè? per mancanza di quell'aiuto in cui pur 
troppo noi non possiamo competere collo straniero, 
In questo modo diventeremo un paese che non avrà 

più nè industria, nè fabbriche. Io non intendo dire 
ton questo al llinislro della Guerra: pagare i fucili 
molto .dì più di quello che valgono , acculiate dei fucili 

. inservibili,. intendo dire, procurale cli animare questi 
fabbricanti; date loro delle commissioni; fate modelli un 
poco più facili, e negli esami non siate tanto rigorosi 
come mi si è dello che foste, e come in qualche parte 
furono rigorosissime le visite, ed un poco alla volta si 
andrà avanti, , . 
. )li limito a ripetere questa raccomandasione, 
Ministro della. . Guerra. Io posso accertare il 

Senato che il mio scopo è assolutamente quello cli. 

incoraggiare l'industria nazionale, e che anzi non mi 
è mai passato per la mente, anche quando avessimo 
danaro, di far venire dall' estero i fucili di nuovo mo­ 
dello. 
In quanto all'industria privata nello stato attuale 

posso accennare all'onorevole Senatore Martinengo, 
che mi rivolgerei anche alla casa Glisenli che mi risulta 
aver avuto un'ordinazione di 20 mila fucili dalla Francia. 
Spero che possa provvederli, ma certamente non senza 

molte difficoltà e fra le altre per la gran questione del­ 
l'acciaio, il quale per chi conosce le famose armi dcl 
Martinengo nel Bresciano, ora, sgraziatamente è sca­ 
pitante di fronte alle nuove esigenze , e la casa Gli­ 
senti deve farsi venire le sbarre dall'estero per fare le 
canne, altrimenti queste non reggono poi alla prova ; 
con tulio il mio desiderio d'incoraggiare l'industria 
naziounlc potrei bensì proporre al Governo di pagare 
di più delle armi costrutte nel paese, ma non potrei 
mai proporre di acquistare armi scadenti ed assoluta­ 
mente non potrebhesi acconsentire di armare le truppe 
con armi di nou buona qualità, 

La gran difficoltà sta in ciò, che p~r fare armi 
buone e precise ci vogliono fondi, ci vogliono graodi 
fabbriche; le grandi fabbriche che si sono formate in 
Francia e nel Belgio sono cresciute poco a poco per un 
complesso di circostanze favorevoll le quali permisero 
sufficiente lucro ai primi operai che si applicavano a 
queste, e dopo i loro figliuoli banno continuato al 
punto di destare inquietudine all'Inghilterra, ed ora 
vediamo che si fa l'inchiesta per tema di una rivalità. 

Disgraziatamente in Italia chi ha falli i denari se li 
vuol godere, e non si vede accumularsi i capitali per 
le grandi 111lraprese, e cosi non si può anelare avanli 
sui perfrz1onamenti necessari. 

Col nuovo progetto però l'industria privata viene an­ 
che favorita, in questo senso , che la maggior parlo 
dci lavori facendosi a collimo (ed è all'onorevole ge­ 
nerale l'a~lore che si deve se questo sistema è suito 
inizialo) ne viene che nelle fabbriche del Goveroo non 
si fa che compiere i vari pezzi, e fabbricare quei tali 
più difficili, fra i quali le canne; ma tutti gli altri 
pezzi sono fabbricnti a collimo, e dati ad impresa pri­ 
vata, e cosi di fhllo si favorisce l'industria privata. 

Venendo poi ad un 'altra questione di spiegare il per­ 
chè io abbia accettato l'ordine del giorno dulia Camera 
di pre$enlare un proi;ello di legge per poter prone­ 
dcre 30 mila fucili nuovi nel tXtill, dirò che dal Go­ 
verno si era studiata la costituzione di una nuova ma­ 
nifattura d'armi in grande; certamente non il il mo­ 
mento di proporre una spesa cosi rilevante, ma pren­ 
dendo per base gli studi che si sono falli io spero di 
trovare ir. una CQmpagnia nazionale il modo di met­ 
tere ad esecuzione il . progetto . che aveva form~lo il 
Governo, ed li solo con questo mezzo, oppure coll'in­ 
trodurre maggior numero. di macchine nelle officine 
governative che potei, soddisfare all'obbligo di. fare i 
30 mila fucili nuovi·J·. • , .... ; ,i .. 1 •. , ::· ... 
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II Senatore Martinengo mi ha ancora opposto che 
non si deve armare i Bersaglieri, piuttosto che ridurre 
i fucili. Ma ciò è necessario per evitare un doppio ar­ 
mamento, perchè le cartuccia per i fucili a retrocarica 
devono subire una modilìcazioue; è necessario il più 
che sia possibile di ridurre a un modello solo le armi; 
i Bersaglieri sono -in numero minore e saranno più 
presto armali. L'esperienza ha provalo che il Liro della 
carabina a retrocarica è ugualmente huono che quello 
della caro bina caricantesi per bocca, e poi si deve anche 
por men le all'effetto morale, in quanto che è un fallo che 
la sola rapidità dcl tiro vale talvolta ad infondere corag­ 
gio; tant'è che nell'armala prussiana la hriguta che fece 
maggior fuoco, non bruciò che 2:J colpi in tulio la 
campagna per ogni orme, e nel caso nostro i Bersa­ 
glieri, essendo appunto quelli che debbono andar mag­ 
giormente avanti, e trovarsi più esposti, è bene che 
siano muniti d'armi che ispirino maggiore confidenza. 
Presidente. Se non vi è più nessuno che chieda 

la parola, essendo la leg;;n di un solo articolo, ·sarà 
rimnnduta allo squittinio segreto. 

Drscussroxe DEL 1•noGErro in u:cc;E mi. I:ErA1,ro LJELI.E 
SO\"fiI:lll'OSTE CO)lll:IALI E l'll!J\ J:'(t:l.ILI. 

Si passa alla discussione dcl progel lo lii lel:(éC sul 
reparto delle sovraimposte comunali e provinciali. 

Leggerò il progetto ilei :\linislero coll'aggiunt« o mo­ 
diflcuzionc proposta dalla Commissione. 

Art. I. La uetermiuaaioue dell' imporlo Pd il reparto 
annuale delle sovrimposte provinciali e comunali, dentro 
i limiti stabiliti dall' articolo 13 del R1•gio Decreto dcl 
28 giuguo 18GG, N. 3022, e du~li articoli 15 e 20 del­ 
l'altro Decreto della stessa data, N. :.1023, saranno 
falli tra le imposte dirette staio in vigore nr-ll' anno 
precedente ed in ragione delle somme d' imposta era­ 
riale risultanti dai ruoli dell'anno stesso. La distriliu­ 
zioue avrà luogo sui ruoli dell'anno in corso. 

Art. 2. Per il re parlo delle sovrimposte del 1807, 
terranno luogo nei ruoli della imposta sui redditi di 
ricchezza mobile, come base del reparto medesimo, i 
contingenti comunali stabiliti pel 1865. 

Per le provincie Venete e llantovana terranno luogo 
dei ruoli suddetti quelli dell' imposta suita rendila e 
del contributo, Arii e Commercio pel 18GG per la 
parte erariale. 

Art. 3. llesta fermo il reparto delle sovrimposte pel 
i,86G, già fallo in conformità dei Regi Decreti del 30 
giugno e dcl 2:; luglio t8Gu, N. 30H e 310:>. 

E aperta la discussione generale su questo progetto 
di legge. . 

Commissario Regio FJnall. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola il signor Commissario 

Regio. 
Commissario Regio. La Commissione propone 

un'aggiunta all'articolo 2° del progetto minislerinlc, la 
quale terrebbe luogo dell'articolo 4° dello stesso pro-- 
getto. 1 • ~, 

Il ~liuistel'o, nella discussione che ebbe luogo alla 
Camera dci Deputati, aveva follo uua proposta Ee non 
iùenlica, mollo analoga a. quella che ora fa I' t:flìcio 
Cenlralc del Senato, quiuùi in merito non polr•!Ll.ie 
il Governo fare ohhieziont~ akunn; sia perchè, me­ 
diante questa proposla, si segull un sistema più razio­ 
nale, quello cioè di avcrtl prr norma Di•I riparlo tanto 
dell'imposta fondiaria che non fontliaria, l"i111posla 
principale e nou già le sovraimposte antiche, sia nuche 
perrhè il pro~cllo, co~nc era staio volalo da!b Ca111era 
ùci Deputati, proncdcrn bensì per le sovraimposte 
comunali, ma non per le provinciali; e siccome le 

I 
sovraimposte provinciali, in base ai ruoli d<l 18GG 
dulia t.1<;sa sulla rcniliia e del conlrihulo, arti e com 

: mcrcio, am:uonlavano a circa 2u8,000 lire, quando 
i venisse ailollato l'arlirolo 4", r.iil approvato dalla Ca· 

1

1 merJ dci Deputali, ne wrrdihc per consegucuza che 
queste 2GS,000 Lre formcrdi!icro un indd,ito a~gravio 
sulla proprietà fondiaria, cosi a no:ne del lioYerno 

I 
dichiaro di accettare la sopprllssione dell'articolo .j.0 e 
l"a;;~iuula all'articolo 2° del capovcr;o proposlo dalla 
Commissione, con cui si complcla la di~posizionc di 
11ue:<la leD0c p~r rir;nanlu al Veneto, e si allua ad ·un 
t"mpo un sisluna più razionale. 

Senatore Pasilli, Relatore. Domuu1lo la paroln. 
Presitiente. Ila la paro'.a. 
Senatore Pas!nl, Relatore. Il motivo ~irincipalc per 

il 11ualc l:i C·Jmmissionc permanente di finanza trO\'Ò 
necessario di eliminare l'articolo 4° e di fare invece 
un ·~g3i11nta al 2• fu questo, che la presente lc:;~c la 
qunlll dcrn servire per il riparlo delle soHaimposle 
A~C!IE per gli anni anenire fosse applicabile alle pro­ 
,·indc venete lino <lai 186i; e di pronedHe alle 
souaimposte lanlo a favore dci Comuni come delle 
Provincie. 

Leggenùo la discussione s.illernla dav:mli° la Camera 
dci Deputali, si sareLbe forse ùuhitato se la la:;sn sulla 
rendita che era in vi11ore nelle pro1·incie \'1mele e )lan­ 
to1·a11a fosse o non fossll sog~ella a sovrJimposla, Non 
vi era sovraimposta a fa1·or dci comuni, ma vi era a 
favore dcl fonuo territoriale o delle pr"vincie, e dicdtl 
nel t ~tì(ì centosessanlamila lire circa. Era dunque ne­ 
cessario clrn per provveùerc ai bisogni delle provincie 
si tenesse f1•rma quella sovraim11osta, la quale insieme 
colle altre sovraimposte diede nel 1866 (liù Ji quallro 
milioni e mezzo di franchi, cioè quanto richiesero i 
bisogni delle provincie amministrate oomples1tivamente, 
Resterà fermo, come è slahililo dalla legge 2 dicemhre 
18G6, e dalla lei:ge pubblicala il 28 ma1rnio pas.sato, 
che quando saranno compilati i ruoli per l'anno 1867 
di tulle le imposte direlle, estese ora ~nche alle pro~ 
vincie Venele, debbono seguire fra tulli i cootribuenli 
i rispeltivi conguagli. 
.. Commissario Regio. Due sole parole in risposta 
oll"onorevole Senatore Pasini. 

l . Come i conguagli debhono eseguirsi per rispetto alle 
principali imposte erariali, il Governo adempirà agli 
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obblighi di ,sPguire questi congungli anche pPr le im­ 
poste siano comunali, siano provinciali. 
Presidente. Se nessuno rhrerle di parlare, si ri~ 

lerr~ per chiusa la discussione gPnerale, e si passerà 
alla discussione dei singoli articoli. 

Leggo il primo articolo: 
« A rt, 1. I.a determinazloue dell'importo ed il re­ 

parto annuale delle sovrimposte provinciali e comunali 
dentro i limiti stabiliti dall'art, 1:J riel Regio Decreto 
del '!8 gingno -18tilì, N. :lO:!:!, e dngli articoli 15 e 20 
dall'altro Decreto della stessa data, N. :1023, saranno 
fatti fra le imposte dirette stare in vil!ore nell'anno 
precedente ed in ragione d-lle somme d'imposta era­ 
riale risultnnti dai runli dell'anno stesso. La distribu­ 
zione avrà luogo sui ru«. dell'anno in corso. 

(,\ pprovato.) 
Presidente. lli!P~go l'art, 2 coll'ai:-giun(a proposta 

tlall'Urricio Centrale ed nc.:cll•l.11fol Cou.missario RPg"io. 
Ari. 2. Per il r-pnno dc le sovrimposte d1·l 181)7, 

terranno l1•ogo dei ruoli dell'imposta sui redditi di rie­ 
chezzu mobile, come base del reparto medesimo, i con­ 
tingenti comunali stabilili poi 18G5. 

Per le Provincie V1•nete e ~lan'ovaaa terranno luogo 
dci ruoli sutl•lcL1i quelli dell'imposta sulla rendita e 
del contributo Arti e Commercio, pel 18G6 per la 
parte erariale. 

(Approvnto). 
ArL 3. R~sta fermo il reparto delle sovrimposte pel 

tRG6, già fallo in conformità dei Reiri Decreti del 30 
giugno e del 25 lugho 18G6, N. 30H e 3105. 

(A pprovn lo) 
Si passera ora alla discussione del progetto di legge 

relativo al a pubblicasione nelle provincie venete ed in 
quella di M:mlo\·a della legge 3 agosto 18(i:? sulle O­ 
pere pie. 

D/I lettura del progetto ili legge. 
I Vdi in{ra) 

~; aperta la discnssione generale. 
Se niuno 1lomanda la parola, la disrnssionll gene­ 

rale è cT1insa, e si pns<i rà a quP.lla di>~li arlicoli: 
e Arl. -t. Sarà puhhlirala ed avrà vigore nello pro­ 

vindr \'enPhl, ed in quella t'i M:,nlora la l1·~ge dcl 3 
ago&to 186:?, N. 753 sull'Ammiuislrazionr delle Opere 
pie. • 

(Approvato) 
« Art. 'l. Tutte le Amministrazioni o Direzioni di 

Opere donanno enlro st•i mP.~i e~i>~uire le dis11osilinni 
degli articoli 8 e 9 do lla della lrgge, e inviare al Mi­ 
nistero d1•1l'lnlerno una esatta rel~zione sulla origine 
ed og:·ello delle istituzioni, sul modo col quale si prov­ 
vede ~I man1enime11lo ed 1mmini.trdzione di esse, e 
sull'attuale loro condizione. , 

(Approvalo) · , 
• e Art. 3. Cesseranno di esistere;· e 'saranno. surro­ 
gate dalle congregazioni di aril.1 o da amminislra7.ioni 
speciali a norma di qnanto 'terrà slab lilo con Decréto 
lleale, previo parere della deputazioni'! provinciale e del 

ConsigFo di SUl•o, qnellc amministrazioni <"he in !nito 
o in parte ~iano onidalti 3,J ecclesiasti.-i per rli~posi­ 
zi:one ç.o\·crnali\•a, pn reµotamento, o per qualun1111e 
nitro nflo non prnceùenlc dai fon1lalori. , 

( \ pprov• ln) 
« Ari. 4. Là rlovc alcuni Istituti di ·bt>nefìcenzn fu­ 

rono riuniti sollo unica nmmi11Hlra1ione, in virlù del­ 
l'ordinanza im11erinlll dd 29 dic~mhre 1xlìl, plllrà la 
clc·p11la7.i11ne pro,inriale, se11lili i consigli f.1,munali, o 
a loro islnnza, proporre eri ollenere mcdiaule deroga che 
i;li i,;lituti riman~ann unili an1·he per l'avvenire. Si 
potrll )Jarirnenr_e ordinare cl1P. gl'lstitull riuniti siano 
a mmi . islrlti dalle nuove ron;;re~azioni di caritil. , · 

(Approvai") 
« A1·t. 5. I.e oflribnzioni dell'nlluale Commissione 

generale di benl'fìcenza rostiluila in Vrnezia coi fondi 
che fo~,;ero in mo potere passeranno alla congrei;aLione 
di carità Ili Venezia. • 

(Appro1 alo) 
« Art. 6. La presente le~gl' anclrl1 in vi~ore il 1. di 

gennaio 1868. A cominciare da quel giorno cesseranno 
le dispos'zioni le;•isl;1tive sulla malciia, allualmente 
in viµore ndle clèllc provincie. 

e S;,runno per~ prima cli q11t"] tempo <"Onvocali i Con­ 
siµli comun:ili per procedere alla elc>zionc della con­ 
gre~azioni di carilil. > 

(Approvalo) 
A;!es;o possPremo alla relazione di petizioni, ed av­ 

verto che dopo si furil l'appello nominale. 

SEGUITO OBI.LA RELAZIOliE SIJLLE PETIZIO:ll. 

I.a parola #! al ~iµnor RelatorP.. 
SPn. Cbiesi, Rei. Siamo rimasti a riferire sulla pe­ 

tizione N. 38'.l I. e La Giunta municipale di Po1euz3, 
considcratn l'insufficienza dello gnRrdie di pubblica si­ 
curnza pel servizio rii pllli7ia, fo istanza rercl1è que­ 
sto serviz:o •tmga onidato all'anlorilà munic;pale ). 

: Questa petizione, come vPdll il Senalo, tocca un ar­ 
gomeotn a~sai l(ra.-c, im11erocr.l11\ ~i lrallt!rPlolie nif'ntP. 
meno che di modific~re le lo·~ge sulla pubblica sicu­ 
rezza, nella quale bono nppunlo dichiurate ag~nti di 
puhhlica sicurez7.a le p,u~rù1e di sicurezza pubblica. 
L'aq;omento Cllrlame11le è J(ravi,;simo; mo nello snr~ 
plira non sono achlollc ra;:ioni spPciah, perchè si rlehba 
proporre al ~linislrro queslo ramliiamento; e siccome 
queslo cambiamento non polrebhe rarsi che p~r le11ge, 
la qual l~gge appunto dovrelobtl derogare in , questa 
parte alla l~gge generale della sicurezza pubblica, cosi 
la Commissiono vi propnne che questa pe1izi1.ne sia 
trasmessa agli arrhi'i del Scnalo per essere presa in 
considerazione qualunque •olla venisse prescnlnlO un 
progello di 11'!\'i:?e lcndenle a modificare la legge sulla 
sicurezza pubblica. · ! 
' Presidente.· Chi approva le C()nclu>ioni del Rt!la­ 
tore della Commissiont. su que<lla petizione ehhia la 
bontà di alzarsi. · ··'" ':,:· ·;.·i ' .. '<' 
(~ approYala) .. !J • 
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Senatore Chiesi, Relatore. 
« 38\J2. Luigi De Marinis di C~\·a dei Terreni (Sa­ 

lerno) fa istanza perchè venga introdotta qualche mo­ 
dificazione nella legge di riforma sull'impesta di rie­ 
chezza mobile e sulla tassa fondiaria •· 

A questa domanda fu già provvisto con la le1;i;e dcl 
28 maggio 18!l7, ultimamente voluta dal Senato per 
cui non ha la Cornmlscone alcuna deliberazione a pro­ 
porvi. 
. « 3893. Il Consiglio comunale di Palmira (Basili­ 
eata domanda che nella legge di riordinamento giudi­ 
ziario venga conservata la sezione della Corte d'Ap­ 
pello di Potenza ,, . 

Anche questa petizione tocca un argomento gravis­ 
simo che riguarda la nuova circoscrizione giudiziaria, 
argomento sul quale sono stati fatti molti studi da 
parecchi ministri di Grazia e Giustizia, e da mollo 
tempo si aspetta una legge, la quale appunto pro­ 
ponga una nuova circoscrizione giudiziuria, e quindi 
la vostra Commissione vi propone che questa petizione 
sia intanto depositata nell'Archivio dei Scnalo per es­ 
sere poi a suo luogo e tempo presa in considerazione 
da quella Commissione od Ufficio Centrale che sarà in­ 
caricalo di studiare il progetto di legge relativo a que­ 
sto argomento. 

(Approvato) 
« 380.t.. Sette Direttori o Commissari di pii Istituti 

di Firenze ricorrono al Sonato perchè nel progetto di 
legge per modificazione alla tassa sulla ricchezza mo­ 
bile venga aggiunta una disposizione mcrcè cui siano 
s~ravati dalla sovr'imposta Comunale e Provinciale su­ 
gli stipendi anche gl'impiegati delle Opere Pie "· 

Una petizione di egual gen-re fu presa in conside­ 
razione dal Senato in occasione iu cui ~i discusse la 
legge per modificazione all'imposta sulla ricchezza mo­ 
bile, e siccome allora non fu proposto per tale og­ 
getto alcun emendamento, ma semplicemente che fosse 
la petizione depositala nell'archivio dcl Senato per es­ 
sere a suo luogo e tempo presa in considerazione, la 
Commissione vi propone la stessa deliberazione per 
questa petizione di cui ho avuto l'onore di riferirvi. 

(Approva lo) 
< 38%. Le Giunte ~Iunicipali di Finale, San Felice, 

Campcsanto, !lledola, Cavezzo e ~Iirandol.i (Provincia 
di Modena) domandano che nell'approvazione dei pro­ 
~etti di Finanza sia adottato dal Senato un provvedi­ 
mento per isgravare i beni censiti dcl compartimento 
~fodenese dalla soverchia quota d'imposta lore attri­ 
buita, con decretare il rimborso del soprappiù pa­ 
gato ,. 

Una consimile petizione fu presa in consi.leraztone 
in occasione in cui fu discussa la lcg~e per modifica­ 
zione all'imposta sulla ricchezza mohile ed entrata fon­ 
diaria, e fu deliberato che si depositosss nrll'archivio. 
del Senato, per cui la Commissione ha creduto anche 
oell'attuule caso di farvi una simile proposta. 

( ;\ pprevato) 

Susiu~s un lllli7 - SENnn PEL ller.~" - Dluu,.ionl. !13 . 
. ~ . ~~ .. -:". 217-~·:· 

, 
C guale proposta fa al Senato la commissione per 

la petizione seguente: 
1 38()1.i. La Deputazione del Consii;lio Provinciale 

di Reggio (Emilia) porge al Senato motivate istanze 
perchè venga modificalo il contingente assegnato al 
compartimento !llud~nese nella perequazione dell'im­ 
posta fondiaria; imperocchè si tratta di un petizione 
che riguarda un argomento identico a quello della pe­ 
tizione antecedente. 

(AppM·ato) 
e :l897.- Il Sindaco di Cavai;liù (Circondario di Biella) 

domanda che sia riformata la lefge di per~quazione del­ 
l'imposta foncliaria, e rhe intanto non venga applicalo 
l'aumento di <.lue decimi a quei contriLuenti che sono 
i;i~ tassali oltre al venti per cento del loro reddito. ~ 

Questa petizione ha due parli. 
Quanto alla prima parie, l'ex-Ministero delle Finanze 

dell'altuale Gabinetto, nell'occasione dcli' esposizione 
finanziaria Calla nell'altro ramo del parlamento, rico­ 
nobbe esso stesso la necessità di sciogliere il nodo 
1.lclla perequazione fvr.ùiuria. Egli disse che si facevnno 
studi a tal uopo, e che sarebbe presentalo un pro- 
gelto di legge. · 

Quando 'enne in discussione davanti al Senalo la 
legge sulla riccli~zza mobile e sulla entrata fondiaria, 
io stesso aveu presentalo un ordine del giorno 
per sollecitare il IIIinistero ad atTrcttare oppunto la 
presentazione di questo pro;:etlo di leg~e per la defi­ 
nitiva perequazione dell'impost.1; ma siccome il Rei;io 
Commissario comm. Finali ebbe a dichiarare che questa 
perequazione Cormav~ ogllcllo di seri sludi al Ministero, 
che d'altra parte questa definitiva pèrequazione doveva 
farsi in fon• di uu'esprrssa disposizione di legge, e 
che rertil> ooa occorreva sollecitare il Ministero a fare 
citi che lo stesso M1nistèro era disposto e oLbligato a 
fare, io ritirai l'ordine Ml giorno; quindi 11u questa 
prima parte della petizione la Commissione propone 
che sia derost1 negli archivi del Senato per essere poi 
presa in considerazione nell"occasione che 'errà stu­ 
diato il progetto di legge rer la definili\'3 perequazione. 

(Appronto) 
Senatore Cl1ie;il, Rtlalore. In quanto poi alla se­ 

conda parie, cio6 che non leni;a applic•to l"aumenlo 
dci due decimi a quei c11ntribuenti. ehe sono già tas­ 
sati oltre al ~O pt>r conto, la Commissione vi propon11 
l'ordine del giorno pure e semplice, perrh~ vi re.;isl~ 
fa legge votala ultimomente dal parla111e11lo. 

(Approvalo) 
« 3898. La Giunta munil"ipalf di Dulzi (Sardc;:na) 

esposte le difficili comlizioni in cui versa qurll'isola, 
domanda che l"~nmenlo di du'e decimi sulle imposl1i 
dirl'ltc venga per e>sa ridotto al 2 e t1~ per cento. , 
Anrhe per r.uesta pctiz"onc la Commis~ione vi pro­ 

pone l'ort!ine del giorno puro e semplice io quanto che 
vi resiste IJ le;;;;e già votala dal ra1 lamento e sanzio­ 
nata appunto il '!6 mai;gio 18G7. 

(Apprornto) 
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e 3899. Dicci ex-Uffleiall Siciliani si rivd'lgono al 
Senato on.le ottenere che venga app·ov1to un progetto 
ili lr:;:;e col quale siano riconosciuti i loro g··3rli e ser­ 
vizi prestati nella milizia. 
li progluto di legge a cui accennano questi e1-Ur­ 

llciali Siciliani fu per iniziativa parlamentare proposto, 
eri approvato dalla Camera dci Deputati mi pare nel 
20 luglio 18G~. Questo progetto ru trasmesso al Senato, 
e l'Ufficio Centrale lo approvò a I unanimità, e mi 
piace anzi di riferire IP. parole colle quali l'Urfìrfo Cen­ 
tralo concludeva la sua relazione: 

e Couteueudo lo schema un allo di "i;iuslil'n, e nel 
< tempo stesso di gratitudine putri« che non offende 
e le regole della disciplina militare, il vostro Ufficio 
e Ccntra:« vi prorone unanimemente di approvarlo. • 

Xouostante che questo progetto f11sse stato uuani­ 
memento approvato dall'Ufflrio Centrale diede luogo in 
Senato a1I una ngitarissima discussione alla quale pre­ 
sero parte non pochi Senatori; e siccome· nacque un 
dubbio, e fu elevata la questione Ilei numero di que­ 
sti Lffìcinli, temendo alcuni che fossero in tal numero 
da potere poi portare un' ag~rJvio troppo f.•rto olle fi­ 
nanze e non essendo allora in i;rado il signor Mini· 
slro della Guerra .ti dare quanto al numero rlr;rli ur­ 
ficinl] gti o;•[lt•rtuni schiarlmenti, a proposta dell'ono­ 
rande Scnctcrc Al!ìcri il Senato accettò la p•oposla 
sospens iva. 

Ecco il risul lato di questo progetto di legge appro­ 
valo dalla Carnera elettiva, ed intorno al quale il Se­ 
nato dclibtrò una proposta sospensirn all"ogi:ello ap­ 
punto che il signor Ministro ddla Guerra potesse dare 
gli sd1iJrimenti necessari sul numerp di' questi um­ 
ci~li. La Commissione pertanto in oma~gio di un pro­ 
gP-llo di legge gia ~anzionato dBlla Camna elclliva 'e 
d'iuizi~liva parlamenlarc, io omai;gio dt!l voto già e­ 
mcl'.SO dallTflìcio Centrale dcl Senato che ad unani­ 
mità approvava questo progPtto di lci;ge, e avuto ri­ 
guarJo, anche alla circostanza che, luni;i dall'averlo re­ 
spinlo, _il Senato odotlò una propo,;ia' sosrensiva, ed il 
sii;nor llini,lro della Guerra si oL!ilii;ò di dare gli op­ 
portuni ~chiarimenti sul numero di questi ufficiali, 111 
Commissione, dico, vi propone che qnc~ta petizione sia 
ri111·iata al signor ~Iinistro della Guerra. 

e :l!JOO. Il Consi;;lio Comunale di lhlvito (Calaliria 
Citeriore) ra istanza perchè nel riordin11:nento delle 
drcoscr:zioni giudiziarie il detto ComunP. di Mah·ito 
venga s"llmtto dal ~Iandame1.to tli Sosli, c•l H;!giunto 
a quello di s~n .Mnrco Ar;,cntano. 

Questa petizione dovrà essere p!1>sa in considl'ra­ 
zione qualunque ,·olla ,.enga pre:l<!ntalo in Senato un 

_,.... 1•rogello di lrgge r.,la1ivo allo circoscrizione amniini­ 
strat iva e 11uin11i la Commissione vi propone choi sia 
11uesla petizione trasmessa all'Archivio per essere ap­ 
pun:o presa in coi;si.Jerazionc a 1110;;0 e lem1lo, nel 
caso che sia pre;ientato al Senato un pro~cll\! di legge 
per b cim>•crizione :unminis!rativa. 

(.\pprorntv) 

e 3()01. Giuse~pe Arlese notaio a ·Pizzo (Cir.:ondario 
di Montrleone) ra i~lanza perd11'i dal Senalo lengano 
modificati gli articoli 71, i8, 7() e 80 del progetto di 
le.;~e ·sul riortlinamcnto del Notariato. 

Siccome il progetto di lq~ge sul riordinamento 
dcl Notariato si sia appunlo studiando da un'ap­ 
posita Commissione, la vostra Commissione vi pro­ 
pone che qnesla petizione sia rindala appunto alla 
Commissiono che si occupa dello stuJio della le~,;<: 
sul Notariato. 

(Ar1provoto) 
e 390:?. Il Consiglio Comunale di Vicopisano (Toscana) 

pori;e al Senato mutirntc istJnze perchè in qnclla Co­ 
munità v-.n~a stabilita una Ricevitoria, Age.:.zia ddle 
tasse. 

Furono con Rc·gio De1·rdo sopprrsse le cancellerie 
dcl Censo che es;stev31\11 in Tusc.rna, e le c:unpioncrie 
dcl Censo che rsislevano in alcune ahre pro1·incie, e 
questo servizio fu arfìdato appunto a~?i a~cnti d1·lle 
tassi!. Il Consi;;lio Comunale· di Vico-Pisano il quale 
aveva una di qneste cancellerie dcl censo, ed a cui ru 
tolta in forza della sop[lressione, dQmandò al ~!ini~tro 
di Finanzn una di queste ricevitorie appunto per po­ 
ter continuare queslo servizio. Il lllinistro delle Fi­ 
nanze rispinse questa domanda, ma, esnminnto bene 
il rescrillo nella stessa petizione foilelmente riportato, 
si scorge che non la respinse in termini assoluti. Il 
~Iinistro delle Finanze dichbrò, che per il momento 
non si poteva aderire all'ist11nza del Consiglio . Comu- 
nale di Yic.o-Pisano. ' 

Siccome le ragioni che poternno aver indolto il Mi­ 
nistro a non asseconJare allora questa domnnda po­ 
trebLero essere cessate og;;i, e siccome quella domanda 
non fu assolutamente rcs11inla, perchP. il Ministro disse 
appunto che per il momento non poleva accellarsi ed 
accogliersi IR domanda ratta da questo Municipio, quindi 
.mmdo ancora il Consiglio Comunale di Vico Pisano, 
la fac~llà rii poter ricorrere al ~linistro delle Fin:tnzP, 
la Commissione non pub ollro che proporvi l'ordine 
tlel giorno puro e semplice. 

(Approvato) . 
e 3903. Il Preretto ed jl Simlaco di Genova, a nome 

della Provincia e del Municipio, ranno istanza perchll 
l'Università di Geno,·a sia manlcnnla fra le governa­ 
tive, oLli!ii;andosi la Pravincia ed il lllunidpio di sop­ 
perire a rprnlla parie di spesa che il Governo con la 
sopJJressi1.11e inltntl• rcbhe ri~parmiare. 

Q11esta pelizionfl, come ~eJe il Senato, solleva una 
delle più gravi questioni che si pub dire es~rre ogi;i 
all'ordine dd i:iorno, e che tiene dil'ise' le opiuioni di 
molti uomini illuslr i sia per scienza, sii per meriti 
politici. Quanlo non ha scrillo su questo tema 1'01.0- 

re,·ole no,tro rollegJ il S1?11ah•re llaucucci ! Questa que­ 
ElionP. ha sollevate 1•pinioni diversi', e gravi dubbi an­ 
che m:·lrullro ramo del PJrlamP.nlo nell'occasione della 
discui;:;ionP. del Bilancio de.Ila pul1hlica istruzione, e 
11111';lJ •1ue ti.u~ re•t~mr~te (~~eh,• per tnglier~ l'a~i- 
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tazione in cui si trovano molti pac si che temono Ji 
essere privati delle loro Università) io credo che dovrà 
essere presto risoluta dal signor Ministro della Pub­ 
Llica istruzione con un progetto di legge. 

Epperciò la Commissione vi propone che questa pe­ 
tizione sia depositala nell'archivio, onde essere a suo 
tempo presa in considerazione da quella Commissione 
che sarà incarica la dello si udio di quella le, ge, 

(Approvato.) . . 
, ·a\JOt. La Giunta municipale di Iìoslgnano ~I:trit­ 

timo in adesione al volo emesso dal comune di Mon­ 
tes11ertuli,. si oppone all'incameramento delle son im­ 
poste comunali, > . 

Questa petizione. ha avuto origine, almeno cosi crede 
la Commissione, da una dichiarazione fatta dallo u­ 
)linistro delle finanze nell'occasione dell'esposiaione fi­ 
nanziaria. Nell'occasione di quest'esposizione il Alini­ 
stro disse che il dazio-consumi> era tale impesta che 
era meglio lasciarla ai Comuni piuttosto che 111 Governo; 
~~li disse che slava studiando il modo di vedere quale 
compenso· poi dovesse darsi al Governo in luogo di 
questa tassa dr! dazio-consumo che verrebbe intiera­ 
mente ceduta ai ~[unicipii; eil egli non dissimulò che 
dal canto suo credeva che sarebbe staio utile incame­ 
rare le sovraimposte comunali e provinciali. Questa 
dichiarazione , come si può facilmente argomentare , 
ha gettalo lo allarme in alcuni llunicipii; Ma siccome 
il signor Ministro confessè che stava studiando que­ 
sto tema, sul quale egli stesso dichiarò che non aveva 
ancora fissale le suo idre, siccome un tale incamera­ 
mento non potrebbe farsi che in forza di una legge , 
cosi la Commissione vi propone che questa petizione 
sia depositata nell'archivio per essere poi presa in 
considerazione nel caso che sia presentalo un progetto 
di legge in ·proposito. 

(Approvalo.) 
« 3\105. Gabriele Ceppi, notaio in Lago Calabria Ci­ 

teriore domanda che sia tenuto conto di alcune sue 
considerazioni nell'esame del progetto di legge sul rior­ 
dinamento dcl Notariato. , 

Anche questa petizione deve essere trasmessa ~Ila 
Commissione che si occupa dello studio della legge sul 
l'ìolarinto, come ho avuto l'onore di riferire sull'altra 
petizione sopra menzionata. 

(Ap11rovato.) · 
' 3\ì06. Il Comitato promotore dell'Associazione Na­ 

zionale degli Asili rurali per l'infanzia stabilitn in Fi­ 
renze, .coll'adesione espressa per verbale di parecchi 
comitati filiali, fa istanza al Parlamento perchè voglia 
assumere sollo il auo patrocinio· quella benefica Asso­ 
elezione, e votare a pro di essa un sussidio sul Lilan­ 
cio dello Stato. > 

La Coinmissione crede di far~i Interprete del volo 
del Senato tributando un meritato elogio ai beneme­ 
riti promotori di questa Associazione nazionale, ed allo 
zelo instancabile, col quale essi si adoperano a darle 
sviluppo e perfezionamento; ma la Commissione è do- 

le1,1e cli non poter fare la proposta di un sussidio, in 
quanto che sente il dovere ili non fare al Senato pro­ 
poste che eccedono la sua competenza, 

La Commissione però fa voti che quest' As;:ocin?.ione 
v1·1·amente nazionale possa prosperare; fa voti che i suoi 
effetti c11rrispomlano ai suoi principii, eh.i non roosono 
essere meg'io aui;urali , e percl1~ qneFli ,.oli ed an­ 
gurii non 'iano a!Tallo ~terili , la Commissione pro­ 
p •ne che la peliz·one sia trasmessa ai sii;nori Ministri 
dell'Interno e dcli' Istruzione puLLlica, perchè l'uno 
come tutore legillimo e nalurale di tulle le opere rii 
pubblica benl'fictn'.a, e l'allro di tutto ciò che ~i ri­ 
ferisce allo svilupp'> dell'istruzione elementare, possano 
ai!ottare qud benrtìci provve1tirncnti che s11ranno iG 
loro polere e facoltà. 

Q.1e~la è la proposta della Commissione. 
Senatore Mamlanl. Domanllo la parola. 
Presidente. lln la parùla. 
Senatore Mamlanl. Quanto all'aiuto di moneta che 

la petizione 1loman1la, confesso che tron u 1' impnssi­ 
bililà assoluta nrl Rq;olamenlo del So)Dalo; e però 
quAlla parie della petizione rade di per se meofosima, 
e noi membri dcl Comilalo non possiamo in nessunJ 
maniera insislere; ma, grazie a Dio, la Sorielà chr. 
pH mezzo dcl suo Comitato presenta·v:i la petizione del 
Senalo comincia a viwre, e quasi direi a prosperare 
coi mezzi propri, esempio queoto molto Ldlo e nota­ 
bile in I111lia, dove si ha i;ran ptna 11J iutl'Oùurrc e 
fur prosper~re Societ.'l meramente privale, e che si 
manlen;;a110 con m"2Zi propri senza inlrr•·ento gover­ 
nativo. 

Ciò che la pelizione domanda innanzi lutto, e l'am­ 
bizione, dirò cosi , dcl Comil:ilo che la presentna, è 
un suffrn~io espre.so, sro1:taneo, 'l'ivo che esca dalla 
comune opinione. Queslo suffragio, movenJo oggi da 
un Corpo cosi seienne, cosi aulorc,·ole come è il s~- 
11alo, rcrlamente non solo incora~i;ierà il Comitato a 
proseguire nell'opera sua, ma avrà un'utile inlluenza 
su tutto il paese che comincia a cooperare alla bella 
e utilissima impresa. 

Buon segno davvero abbiamo in questa Società nel 
senso squisito che ha b nos11·a !'\azione, per ciò che 
imporla all'etlucazione puhblica. Ella s<·nlo che tale 
interesse supren:o dev'essC're consideralo in disparle 
da qualunque allra questione e da qualunque lìne po­ 
litico. Cosi la inlendono i promotori e i sPgui!:Jlui 
dell'impresa di cui ho l'onore di parlarn, ~osi s'in­ 
tende in genC'rale. 

Quindi tulle le classi , lulli gli ordini di cillauiui 
senza diversità di opini~ni e con un solo i11ter1·s-e, 
poui;onsi ad aiutare l'educ.1zione ilei popolo rurale; e 
potrt"i numerare e dPscrivcre i;li infiniti vanlag:;i 
che sono r.onne~si con qm·sL'.\ssoc;aziune; ma voi, 1·oi;I 
e~peri:i rl•·lle cose pubbliche, e cosi eruditi i11 ogni 
parte dt·lla vila civifo , me ne ri~parmiate -la fatica. 
Nondimeno voglio ricortla!'e al Senato chtt egli è na­ 
turale consavatore è custode delle istituzioni e ùollo 
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ltll:(~Ì ; e se potesse, vorrebbe fare altrettanto verso la 
pubblica moralità specialmente in questi tempi, che mi 
sembrano esigere una grande tutela dcl se uso morale; 
il Senato non potendo guardarlo cdn mezzi diretti, deve 
però compiacersi e aderire a tul'i quei mezzi indiretti 
che menano a tale scopo. · 

Ora, la massima dell'Associazione di cui si parla, è 
principalmente di riunire in un solo sistema l'istru­ 
zione e l'educazione dcl popolo campagnuolo ; massima 
a mio avviso salutare oltremodo e la quale basta forse 
annunciare perchè ognuno di voi ne rimanga persuaso. 
In tale sistema si avranno germi sempre vivaci e ri· 
nascenti di moralità in una parte cosi importante del 
popolo minuto, f: certamente il solo popolo delle cam­ 
pagne, ma voi sapete meglio di me che là è il se­ 
menzaio perenne di tulle le eittadinanze, le quali si 
risanguano col popolo rurale, che discende · e come 
dice il poeta •'inurba a quanrlo a quando e ristaura 
le eecchi« stirpi, 
Dunque interpretando anche il desiderio dei miei 

colleghi, mi restringo a chiedere al Senato un'appro­ 
vazione veramente la più manifesta e solenne che sia 
possibile. · ' 

Senatore Martinengo G. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Martinengo G. lii unisco alle conclusioni 

della Commissione, intorno all'esito da darsi a questa 
petizione, cioè al rinvio col voto favorevole del Seno lo 
ai Ministri; ma non posso ammettere i motivi che il 
Relatore ha accennalo per questo rinvio. Egli ha dello 
che non sarebbe della competenza dcl Senato il fare 
proposte a questo riguardo. Io crede che il Senato 
ha nei suoi attributi (e l'articolo tO dello Statuto è 
chiaro) quello di fore proposte ùi le~~ di qualunque 
siasi natura; e non è perché questo di cui parliamo 
portasse la eonscguenza d'un nuovo tributo che il Senato 
dovrebbe limitare le proprie facoltà: in questo caso non 
snrehbe che inizialo qui; in seguilo il progetto va alla 
Cumera dei Deputali come avente la precedenza in fatto 
d'im-oste, ma non credo che il Senato debba restrin­ 
i;ere le sue attribuzioni; e non potrei quindi accettare 
la dichiarazione dcl Relatore, che il Senato uscirebbe 
dalla propria competenza, qualora facesse un progetto 
di legc:e sull'argomento. 

Senatore Chiesi, Relatore. Mi spiare che l'onorevole 
Senatore lllarlinengo non abbia interpretate le mie pa­ 
role nel senso che veramente era nell'intenzione di chi 
le profferiva. 

Se il Senatore Martinen~o, o qualunque altro Sena­ 
tore, •orrà d'Inizintiva propria presentare un progetto di 
legge per accordare sussidi a 'questa benefica Associa­ 
zione, io per il primo darò. il mio volo Iavererole , 
ma con quella petizione !i domandava un sussidio e 
la Commissione doveva riferire su questa domanda; la 
petizione nou chiedeva che fosse presentato un progetto 
di legge; ed io prego l'onorevole Senatore :\fartinengo 
ad ascoltare le lettura dell'art. 83 del nostro Regola· 

mento. Quest'articolo 83 divide le petizioni in 5 cale· 
goric: L petizioni anonime, ecc. ; '!. petizioni ingiu­ 
riose, ecc., e al N. 3 pt<lizioni per cose estranee alla 
compelcnz1 dcl Parlarr.ento, come domande d'iir.pieghi, 
di sussidi e simili. 

E poi nell'art. 85 riferendosi appunto a queste pc· 
tizioni i mli ca te nEI N. 3 è d1?llo: « in quelle della se· 
< conda e terza categoria il Relatore della Commissione, 
< limitandosi a forno conoscere la natura, propone l'or· 
< dine del giorno puro e semplice. , · 
ta C·Jmmissione attenendosi rigorosamente ol llego· 

lamento avrclibe potuto, ed era nel suo dirillo, pro· 
porre al Senato l'ordine d~I giorno puro e semplice; 
il Senato era nel diritto di respinl!erlo. 

La Commissione però in vista dei •anfag:;I immensi 
che può recare questa benemerita Associazione, lungi 
dal proporre l'or1line ilei giorno puro e sPmplice, di­ 
chiarando di esser dlllente di non poter fare la pro· 
posta del sussidio, ha proposto che questa petizione 
fosse raccomandala ai signori Ministri dell'Interno 1 
dell'Istruzione puhhlica. 

Crede dunque la Commi~sione di aver per parie sua 
reso omag~io ai benemeriti f•Jndalori di questa bene· 
Ileo istituzione e nello stesso lempo di non avere ol- ' 
lropassato i limiti del proprio ma111lalo. · 

S~nalore Mamlanl. Domando la parola: . 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Mamianl. La petizione avevà due og!,!elli; 

l'uno di chiedere un su;;sidio, l'altro. una manifesta· 
zione particolare di approvazione .. 

Forse la stretta legalità avrebbe r.ondollo questa non 
huona e non piacevole conseguenza, che 'non polenJo&i 
consentire l'Aiuto pr.cuni:irio, si dovesse passare ad un 
assoluto e nudo ordine del giorno su tutta la peti­ 
zione; ma una certa equillt e la gentilezza nalurale del 
Senato ha fatto sentire al signor Relatore e ai mem· 
lìri della Commissione sulle pclizi"ni che si pole\·a di· 
stingucre; e se per la prima parte non era lecito di 
giun.ere a.I alcuna deliberazione, non 1ccatleva la 
stessa cosa ·p~r la seconda. Intorno la quale io ed i 
miei colleghi non domandiamo altro di meglio se non 
che il Senato abbia la compiacenz11 di approvare le 
conclusioni del signor Ilelalpre. E111i ha fatti tanti e 
si ampi elogi dell'Associazione e ne ha parlalo in ter· 
mini co~i lusini;hieri che l'Associazione me1lesima non 
può domandare di più e ne sarà lieta e sup•!rba. 
Ministro del Lavori Pubblici. Domando la pa- 

rola. · 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro del Lavori Pubbllcl. Nell'ass••nza dei 

~linislri ddl'Inlerno e dell'Istruzione pubblica ai quali 
la Commissione ha proposto il rinvio della petizione, • 
il Senato vorrà permettermi che io dichiari • I oro nome 
che essi la accoglieranno colla maggior benevolenza, e 
che la terracno in tutta quella consideruzione che ben 
si rneril!t. 
li Go,·erno non pul) mancare cli dare ad una Società 
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così benemerita tutto quell'appoggio morale che · esso 
accorda sempre vol .. ntieri alle istituzioni che banno 
uno scopo cosi ~eneroso com'è quello di promuovere 
l'istruzione e la moralizzazione delle masse, e che sono 
raccomandate poi altamente dalle qualità distinte dei 
personaggi che ne sono i promotori, i quali ispirano 
la più fondata fi<lucia della riescita a rea'e bentfizio 
dcl paese. 

Quanto però all'appoggio materiale, io non potrei 
dire se sarà concesso, perchè non so se vi saranno 
fondi disponibili per questo genere di spesa; ma io 
credo che il Governn, ove possa destinarvi qualche 
somma, sarà ben lieto di secondarne la climanda. 

Siccome l'onorevole Mamiani che, per quanto sup­ 
pongo, deve avere particolare ingerenza in questa So­ 
cie '.à, dichiarava che lo scopo della petlaione si è 
piuuosto di ottenere dal Governo un appngi;io morale, 
tengo per fermo che i generosi promotori di si bene­ 
fica Istituzione sapranno condurre innanzi Li nobile 
impresa anche quando il Governo, per le gravi circo­ 
stanze dell'erario, non fosse in condizioni di prestarle 
un concorso pecuniario. · 

Co11 ciò parmi di avere espresso ahhastanza il fa­ 
vorevole accoglimento dcl Governo allo petizlone .dellu 
quale si tratta. 

Senatore Mamiani. Domando la parola. 
Presidente. Ila Id parola. · 
Senatore Mamlanl. LP- parole del si;;n.ir Ministro 

non potevano essere nè più graziose, nè più r.1vvre· 
voli alla proposta della Commissione. 

Io quimli credo d'interpretare certamente il pensiero 
dei miei collephi rendendogliene grazie particolarissime. 

Senatore Gino Capponi. E ne rendiamo di huon 
cuore grazie al signor Ministro. 
Presidente. :Mello ai voli la proposta della Com­ 

missione che è di raccomandare ai Ministri dell'In­ 
terno e dell'Istruzione publica 

0 

la petlaione dell'asso­ 
ciazione per l'istruzione popolare. 

Chi approva questa proposta è pregato di alzarsi. 
(Approvala) 
Essendo l'ora larda ..•. 
Senatore Chiesi, Relatore, (interrompendo). Se per­ 

mette ..•. non sono che poche le petizioni del primo 
elenco, sulle quali ho a riferire, e fra poco avrò terminalo. 
Presidente. Allora continui. 
Senatore Chiesi, Relatore. Quanto alla petizione 3<J07. 

non vi è nulla a deliberare perchè si tratta di peti- 
zione, che non è autenticala. · 

e 3()08.-11 Sindaco di Catania porge al Senato mo­ 
tirate istanze, perchè venga conservata l'Università 
stabilila in quella città. , 

Su questa petizione la Commissione non può fare 
che quella proposta che ha fallo pel Municipio di Ge­ 
nova, cioè che la potiaione sia doposhata nell'archivio 
11cr essere poi a suo luogo e tempo esaminata, quando 
sarà presentalo il relativo progetto di legge. · 

( Approra to) 
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e 3~09. La Deputazione provinciala ili Benevento chia­ 
ma l'attenzione del Parlamento sopra la necessìrà che 
si_a r.roro~ato il termine per l'iscriaione di cerri pri­ 
vilegi, e siano adottate per legge disposixioni reclamate 
dall'equità. io tale materia >. 
A questa domanda fu già provvisto rolla legge 30 

giugno 1867, e quindi la Commissione non ha a fare 
alcuna proposta. · 

e: 3910, Gli impiegali della Cancelleria dcl Trih~nale 
~i A'rellino ~lo mandano che dal Se noto ven;;a rcf pintn 
11 progetto ù1 I egge che vuol si in cor,;o di studio p••r 
l'abolizione del pPr~onale subalterno delle Cancellrrie 
dei tribunali. > 

La Commissione ignora se il Ministero stia sludian1lo 
un prugello di lel(ge su Ila riforma a cui si accc•nua 
con questa petizione; ma appunto P•'rrhè tratta,i cli 
progetto di legge che in tutli i modi dovrà esserci pre­ 
sentato al Parlamento, la Commissione vi propone che 
questa petizione sia depositata negli arrhivi per cssere 
poi a suo tempo presentata alla Commissione che sarà 
incaricata dello studio tiella legge, s~ questa verrà prc­ 
S('nlata. 

(Approl'at ,). 
Cosi è esaurito il primo elenco delle ·petizioni. 
Presidente. La parola è al signor ~liuiolro tlci' l.a- 

1·ori PuLblil'i. · 
Ministro dei Lavori Pubblict. A nome dell'o­ 

norev.,Je mio co!IPga il Ministro di Agricollura, Iudu­ 
stria e Commenio, ho l'onore di prt'S<'nlnre ul Senuto 
un progello di legge !(ili approvato dall'aJJ.ro ramo dd 
Parl.1mento per la costituzione <lei B:inco di ~icilin. 
Presidente. Do alto al si:;nor Jlinistro .della pre­ 

sentazione di qul'sto progello di ler;ge che sarà slam­ 
pato e distribuito agli Uflici. • 

Si passerà ora all'appello nominale; i nomi dei man­ 
cnnli che non siano in congedo rcgolure saranno ;lam­ 
p~ti nella Cauetta C,'fficiale .. 

Invito i signori Senatori per domani al tocco a· rac­ 
cni;liersi nc.;li Uflid, per la disamina delle leggi Ol[~i 
presentate ed alle ore due in conforenza Sft(rcta p1:r 
l'ulT~re dei signori Qul'stori pnchè n'•n anunelle d il a­ 
zione. Gi1Jvedl poi vi sarà seduta pubblica alle due. 

Il Sen~lore Segretario Manzoni T .• fo l'nppello no- 
minale. · 

llisultano assenti i sc;:uenti Sl'nnlori. 
., • Acquaviva 

Amhroselti 
Arezzo 
AudilTrcdi 
Darto!ommei 
Bcllnvitis 
Be retta 
Besana 
Bolmiila 
Drioscbi 
Di Sartirana 
Camhray-Digny 
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Camerata Scovazzo 
Ca mozzi 
Catalano Gonzaga 
Cataldi 
Ca veri 
Colonna A. 
Colonna Giovachino 
D'Afflitto 
Dalla Valle 
Deferrari Raffaele 
De Gori 
Degregorio 
Del Giudice 

. Della Bruca 
De Afonie 
Di Negro 
Di S. Giuliano 
Di Sortino 
Dori a 
Farina 
Filìnger} Colonna 
Fiori o 
Fondi. 
Fontanelli 
Gagli3rdi 
Gallone 
Genoino 
Ghiglini 
Giordano 
Gozzadini 
Gravina 
Guevara 
lmbriani 
lrelli 
Laconi 
Lambruschini 
Lauri 
Leopardi 

Longo 
Loschiavo 
Lovera 
Marliani 
Melodia 
Michiel 
Monti 
Nappi 
Nltoli 
Not1a 
Oldofredi 
Onelo 
Pallavicini I. 
Pallavicino Mossi 
Pallavicino Trivulzio 
Paternò 
Piazzoni 
Prinetti 
Iìegis 
Ricci 
Robecchi 
Roncalli Vincenz:o 
Sai uzzo 
S. Cataldo 
S. Martino 
Saracco 
Savi 
Scevazeo 
Simone Ili 
Spada 
Strongoli 
Tanari 
Tommasi 
Torremuzz~ 
Vercillo 
Vesme 

La seduta ~ sciolta (Ore 5) 


